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Sulla sftuazione 
La dittatura proletaria nïsti devono avere già detto prima, ne1 

periodo J,re-rit•oluzionario, alle masse 
La tesi fondamentale con cui !'Inter- le stesse parole che dovranno essere 

uuzionale Comunista ha sbaragliato! dette nell' ora suprema perchè altri­ 
lirnbrog lio e l'inganao socialdernocra-: menti si va verso la disfatta corne lo 
tico è quella che ha ammaestrato H' provano tutte le esperienze rivoluzio­ 
proletariato comunista a respingere laj nerle. 
Ialsa attesa di c movirnenti popolari •, Non è possibile dire oggi una cosa 
da cui si genererebbe la rivoluzione so-1 con l'intenzione di carnbiarta domani. 
cialista. Contro la formula di Bernstein l Prima dl tutto le masse operaie non 
• il movimento è tutto, il fine è nulla •,: sono un materiale composte di automi 
noi abbiarno sostenuto che la visione da spostare a discrez.one, ma un in· 
del fine, rlello scopo 1: indispensabile sierne vivente di stratificazioni cite, ab­ 
per condurre le masse al combattimen-i banrlonnte a se stesse, possono essere 
to ed alla vittoria. Noi abl.iamo gridato: sgominate e che chiedono percio' alle 
ai quattro veuti che, se manca un:i; lcro organizzazione , ni loro partite, ·ti 
ehiaru coscienza del fine dei rnovirnenti ;' illuminarle e guidarle co,1ti11uamcnte, 
quest i ve11g-u110 scunfit ti t::d il proletn-. con una ferma coerenza, con un obbiet 
riato non avunza, ma retrocede ; m1111 tivo unico. 
va verso la rivoluzione, ma verse il- 1utta ln realtà della lotta delle clnssi 
ffl"cisnw. 
Ora, corne si stuhilisce il fine dei. 

ntovimenti nell ' attuale , concrets uÎ·· 
tuazione in Italie, quundo il problemn. 
del potere politico balsa visibile come 
1u111 necessità assoluta per le ruasse r 
Questo fine si puo' precisare solo in' 
relazlonc al programma con ml si 111110·' 
vono le classl. lu altro urticolo abbiamo 
tissato il nostro pensiero sui paragone 
fra l'Italia Iascistu e la Russie czarls-' 
ta. Ricordiamo che mai il partita bolsce-' 
vico hn {orm~lato la confuaissima ri· 
veudicazione de11' anticzarismo, ma chz 
esse si è mosso lino al marzo 1917, 
su.1!.!L!i!!e'!. di .. qu~_s~o. _pr,1~•!11.ma. -~e); 
proletariato rivolnzionario; neutmllzz,1,, 
zione della borghesia, alleanza con 1 
contadin!. Chi potrebbe sostenere che 
in Italia la lmrghesia sia una classe de 
ueutrnlizzare I Per il proletariato 'ta· 
liano il programma non puo' essere 
die âtstruztone dei ccpttutisw:» c -nezi. 
traüzzaztone delle clctsst ntcdic . 
In Russio, fino al rnarzo HJI7, la 

purolu tlt:I partit» hoscevico era quefl.i 
dellu • dittatura dernocraticu tlt!gJi. 
operni e <lei rontndini 11 in Itnlia la 
parola ciel portito non puo ' essere ch­ 
quelle della dillaturo prolctaria. · 

Una 

Italiana 

ln vivoluz ioue ed uttruverso la sua 4JrM 
g-nniuazione (per il proletariato, il pa-:-­ 
tito l"omunisla) interviene ne! meccn .. 
nisrnc dei rapport] Cra le clnss] per' 
irnpedire die quest i rapporti si rista­ 
hiliscano a vantaggio della classe ne­ 
mica e per deterrninarc I'oppost«, Il 
nuovo si stema di rnpporti che gj es­ 
prime con ln dittalura de lln classe rivo­ 
luzionnriu vittoriosa. Come si realizzn 
questo intervento ? Net periodc preri­ 
voluzionurio cun unu politica del par­ 
tito del pruletariato che , in ogni z itua­ 
zione, in ugni movimento, in tutta la 
sua propagunda, melta veramente 1n 
evidenza gli scopi Iinali e non fnccia 
di questi una formuletta che si Iascia 
nell' nrchivio per riprenderla nei rno­ 
menti opportuni. Il pnrtitonc socialist i 
ha fallito e noi siarno andati verso :J 
fncismo 1JI:dv! perchè le rivendicnzio.u 
Iinali eruno strombazznte da destri (' 
sinistr! nei romizi e nei giurnnli, ma, 
praticnrnrnte, esse venivano messe da 
parte, esse venivano ridotte nd uns 
sernplice aspiraaione pnrolaia, ad un4 
vuotn riaffermazione di principi e tutt e 
le volte die Je masse si mcttevano :n 
movimeuto, si cercava di raggiungere 
l:1 picrola vittor ia del momento. Invec= 
<li questa il partito comunistn in ogni 
oc·c.·asiont"1 con la sua propaganùa poli 
tien e con la sun azioue deve reagire 
contro ln c.·onfnsionc dei movimenti per 
stacc.;arne la figura della dosse prote. 
turia , nssicurare a questu u11f1 posiai-. 
TH' di roma ndo, per svuotare le clussi 
medie clalla loro illusionc di avere 1111n 

Iunaiuue nntonorua, il che in sostn nzn, 
si riducc nc l log-l;l'r~ alla boq.{l1t·sia 
la pnssil,ilitù di servirs i -Iel le l"lassl 
nu-die per s,:onfig_l.{cre il prolctnriuto 

Nt•I pl'rirnlo rivoluxionur io la ques­ 
ti•Jllt· si ponc.·, pt:r il part it», ne i h-rr11i111 
innlu-rnbili dd pro~rnmma comuuistu 

<"i1f1'.· n.ll ' npp•:IÎn ail' insur-rezioue 
pr-r la l·1111<1uista violenta del p• .tt-re. 

1\Ta, I":" ut t envrv la vittoriu rivol u­ 
zi:n1:iria, pt·r 111111 di vr-uirc unu ec-t tu di 
pn·rliv;1b1ri ... t:11·1·ati dall:1 lut tn , i c1111\U· 

non è l'informe pusticcio • popolare .. , 
ma lo scontro, I'urtc Ira interesni con­ 
trastnnti che non possono trovnre unn 
effettlva composizione, ma ove ta classe 
borghese manovra e agisce per conser­ 
vare il suo dominio attraverso il suo 
possente apparnto rnilitare, polieiesco, 
parlamentare e giornalistico, e la classe 
proletaria opera per preparare e instau­ 
rare t'a sua dittatnra attraverso · l'orga · 
nizzazione politica cite è rappresentata 
da! suo partite. Si tratta sempre di 
una lottn Ira proletariato e borghesia 
per la guida di ogui movimento anche 
partlcolare, per la guida dei grandi 
copllitti.,rivpliu.ioo,ari,_ _ .. , . 
in Russia, il proletariato è stato •à 

guida dei gi mdiosi rivolgimenti sodalo 
con una politica di alleanza con i con· 
tudini e di nc11tralizzaz/on,· della classe 
borghese cui si toglieva la possibilitA 
ll i accodars! i contndini e di utilizznre 
il proleturiuto netla opposjzione coutre 
il regime czar ista. 
lln' applirnzione di questa politic r 

nll' Ita1ia cupitnlistn non prospetta :a 
Hldrda della rlvoluzic"'ni, ma il camrni­ 
uo drlla controrlvoluzionr t questo p~r­ 
l'hr ol P"tere in Italio. non c'è una 
classe prehorghese, ma la cbsse capi­ 
t,1:Ï:it,l, pëï.::ht il fa~d~.mc t ?!~~!! ftlr111n 
di govcrun della classe borghcse (Ah 1 
Je llt:cisinni ciel TV Congres:,,, clell' I.C. 
sono in snffittn percht' ... trntzkyc;te), c 
non la fonna di gOï .. 'crno di una cla.sst.· 
J>rccapitallsta. 
In Italio, si ovanza, si proc.·eùe, si va 

\'erso la rivn1uzione allo sola condizione 
ch~ il proletariato, attraverso il par­ 
tite, comunista, si orienti verso ln SUl. 
llittatura di c-ios!'le, verso ia violenta 
dispersione r\ella borghe!-.in e non verso 
la. sua neutralizzazione. Si va invece 
indietro, verso la consolidazitme del 
regime capitalista se il partitn romu­ 
nista. riproduce le ùevio1.ioni e degene 
razioni che cre<levamo vinte <'Ol Coii­ 
gresso di Livorno: annulla l'egemouÎ'l 
ùel proletariato1 che so.rehbc 011cura 
una vnltn trascinato senza rlirezinne, 
verso nuove <lelusiuni e disfatte. · 
Pnichè il problema ùel potere poh· 

tic'l è oggi la posta dei movimenti in 
Itatin, occorre analinore quali sono i 
programmi che si dispongono a questu 
proposito e tale analisi non puo1 ~ssere 
che que11a marxista della determin~­ 
zion~ <l~gli interessi di c-Jagse che es~~ 
rappresentano. 

nella /iducia sopratutto che un disastr , .violento del proletariato comunista in 
·• rivoluzionario in Russia gli dia la pos- .rispondenza ai movi~enti. 4elte m~sst. 
sihilità di sgominare la spinta rivoluzio- L'-nltima mozione dèl C.C. ha, modi· 
naria delle masse. ficatu la primitiva parole •' disarmo 
Tuita la siluazione italiana è dom,-· 'delle camicie n.ere • comp letandola con 

nata dalla Jotta ·contro il partito comu- l'altra • Armamento del proletariato .•· 
classe l'antifascismo è un divecso me- nista, contro il partito della rivolu- Sta bene, al V° Congresso d~ll' l,C., la 
todo di governo della stessa lj<,rghesia zione. Oggi . il capitalismo riesce ad -sinistra aveva. sostenuto questa modifi­ 
ed è in~oncepiblle che il partito comu-: a,sasinare i comunisti che non cedono.i caûone, ma ci6 non toglie i leggittimi 
nista ne faccia una sua rivendicazione. ed in questi ultimi tempi il 1'ribunal~! .dubbi sollevati dal resoconto appars·J 
Ma il p~tere politieo, lo stato, non sono speciale funziona con grande kna per-i sulla stampa del partito a proposito del­ 
che gli organi di dominio di una cla:lse chè si v'1ole sbaragliare definitivamen ; lo sciopero di Pordenone ,1uando ·si rile· 
determinata e di fronte allo stato du~ te ogni organizzazione rivoluzicnaria.j vavano puramente e semplicemente gl; 
solnzioni csistono, e dne solamente: Lo S!eSa.) accanirnento del fascisn, '1 episodi di fratem:izzazi'lne fra mititi 
dittatura capitaliste sotto la forma de, prova che il pericolo esiste, per la bo.-: fascisti e scioperanti. 
mocratica o fascista e di~tura proie : ghesin, di movimenti di massa cite.' ]\fa questo non basta. Non si procede 
tarin. Come puo' il proletariato faro· slegati saranno soffocati, se i;rovv,stij a pizzicl>i con le questioni fondar.1en­ 
sua la soluzione democratica od anti-· di direzione, seranno minardosi i tali del nostrc programma e della nos­ 
fascista cite è una s.oluzione borghese ?: Tutto l'appuato capitalista si getta: tra azione. 
~~ ~piegazione _à of_ferta dal neo-rev1· crudelmente contro le forze comunist"l L'nntilascismo è unn parola chi, deve 
s1omsmo con1un1sta il qnale, dopo aver, che resistono in une lotta atroce, e: essere combattnta, non accettatn anche 
seminata la confuaione tra le nostr·' spetta al nostro partito di sorvegliar~: sotto ta nuova -- altrettanto e pii: eq,:: 
fila, vorrebbe dare ad intendere cite' realmente la situazione perchè la terri ' voca _ edizione di • antifascismo ri\'o­ 
l'antifascismo è un movimento pro- bile resistenza di ogci dia il /ro.tto ch~ \nr.ionariu •. R' corne dire rlcmocrnr.ia 
fond." delle masse e che per_ uon ~t~c·: essa meritu e che le m::a:7;i asp:,ttano:j O social democrazia rivolnzionarin, e 
c:1rs1 da queste sarebbe 1nd1spensab1le, Non appena sorà dato dt coordinare 1, noi siomo c resteremo i comunisti chc 
mettere dell'. ncqna ne! nostro pro-' !DOvimenti, di collegarli, il partito do-! apprenJono dalle situnr.ioni le le1.ioni 
gramrna. Questo che non è poi un va·: vrà trasformare le sommosse in rivol~1 che esse con1portano e ripetono nntifo­ 
li.do argomento comunistn è anche• e lanciare la parola delle rappresngli scismo controrivoluzionario, lotta SI\ due 
falso. Le masse italiane sono mature: contro gli sgherri· del capitalismo pe fronti (quanti sono i dirigeuti che 
per capire c!ie l'antifascismo e ln dem<>-: il mas,acro dei proletari comunisti. hanuo oggi dimeuticnto questa rubnca 
craziu, .a gra'.1 cassa del 1919 hanno por·! Tutto l'apparato di dominio del capii che sotto l'E.secutivo ùi Sinistra appa­ 
tato al fasc1smo, .. le masse sono nell,t talismo potrà esaere indeoolito e scou~ riva tutti i giorni sui nostri quoti­ 
crudele situazione attuale confortate da·. volto solo dll l!il · intervento fermo tj diani 1), dittatura del protetariato. 
una sola organizzazione, quella comn­ 
nista. Non vi è altro paeAe ne! mondo~ 
ove le situazioni mettano con tanta 
chiarezza in evidenza la necessità 1 ~ 
segnire il programma del partito co­ 
µ1unista. 
Ricordiatooci del '19, ,20; allora le. 

~~-~$~ .Jlf\~ÇJ.Q_,1~ !!!bbtiC_b_t;.0e_J~.J!!\l.l\l'C,' 
ma qu.ale direzionè avevano esse l Nes 
s,ma, perchè il partito soc:alista non ie 
aveva edncate alla coscienza della cor.. 
quish vhlenta del potere per l'insta,1: 
razione della dittatura proletaria. La 
ripetizion~ sarcbl>e, per il partito e<>• 
munista, estremamcnte peggiorRta, per· 
chè esso avrtbbt' indirizza.to i miliom 
di Javorntori 1·he insorgono cnntro i1 
capitalismo, v1~r~o Ja soluzione anti­ 
fasciste. 
E non vole nu lla il dire che noi VC"!' · 

gliamo trnsformare ln ri,•oluzione popo 
lare, la rivoltuione nntifascisre, in un.1 
rivob.l?ÎO!!e ~0mun!9hL Inn~mi tutt0 l!' 
parole rivoluziorfe antifasciste e si. 
mili significano nulla; le Tfvolu..;.'"ionl lt 
Ja,,no le classi r non esiste una • classe 
popolare • o 11110 • classe anllfasclsta •. 
E pP-i che cosa significa la prima 

rivoluzione tede~ra? Che dope i1 mas· 
sacro bellico, i tr3ditori sono rinsri ·i 
ad avere ragione <lell I evolutissirnl> pro­ 
letariato tedesco e qaelli che tradiron•, 
nel '14 sono gli stessi che hanno mas 
sacrdto gli spar1achisti i qnali durant·: 
la guerrn {urono i soli a dif~ndere il 
proletariato. 
Questa esperil·r.1.3. riprova che a nalla 

servirauno i tt>rribili sacrifici dei co­ 
munisti in Ita)ia se non procliamiatnl1 
nettamente al proletariatc, · fin da ogg-i, 
qt<alc è Jo scopo della resistenza Lli 
oggi, qualc sarà l'obbiettivo della lottq 
di domani. Bisogna essere sordi per 
non ca:,ire che la concentrazion~ anti · 
fcscista non è che la coalizione aoti­ 
comunista che prepara i Noske italiani, 
prontissimi a fucilare in nome del- 
1' antifnsci~mo i proletari comnnisti. 

L'insurrezione in ltalia 
Lenin ha scritto che una delle con- 

Luce Betti. e, mort~ u condanne del t,rlbunaf1_ 
· - 1 spaclale contro 1 .comunlstl 

·· "'Luce', l,i figlia. dl Paolo Betti, 'J :· ··· · 
com.unista i-mpazzito per le torltH Carlo Kodré, Giovanni Carsano, Ric­ 
inflittegli dal fascismo, è mo·rta d cardo Celli, Valentino S~hreidcr, Fran­ 
Mosca O'VC si tro'Va'Va da un amio. cesro Raffaelli, Antonio Fraschetti, Aa- 
E' morta, la piccola Luce, l~n- gusto Equitani, Attilio Bona, Giu:i,, 

tana dfll padre, lo11tana da/!': maarà Turrhi, C'arlp Muri, Attilio de Caroli, 
imprigionatd e dal fratellmo che Olimpio llforetti, Gin,·anni Bon\'enti, 
ancora ''"" puJ compre1Zdere, è F,rmenegihlo Silvani, \!mherto Clemen· 
morta scnza sapcrc ,wlla. sulla sort~ ti Vmberto Rossi, Numotore Selloni, 
dei, suoi, che la. pietà dei comr,ç,gnr cc:ndnnnati n pene varianti <ia ?.d a 4 
a1•eva J.c,iula. l11,ascosla. anni. Ronaeo !\r[algnrul a t: anni di re- 

Quale lragedia, qucsl'l di Ulla, fa· clusione; Guglielmo Gregori et Ame­ 
miglia colpita srl-vc.gg(a1!1rnte dalla tleo \'aile, à 6 unn'; r,ino Rustioni et 
reazione. che non si c _arr~·sla.lq Giu~eppt' Gregori, n 5 anni; Aagel1> 
ne·bf>ure davanti ai .fanc,ull1. !via Ci:1nni ..: 1:?.h:c~r:.h D~gr:?d!, ~ 4 !lnt1l; 
q1,â.;1ta grandezza contie11e queslo Franct":--n> fic,.-nsolari, nattista Corsi, 
sacrificio con,piulll .ill. Pe_rf!/./a ,\ngeln (;rassi, 8te/n110 Fedeli, Felice 
coscicnza.. da una famiglia d~ ;1-vo: Cagnoni, I,ui1,:i Verè,-si, .\rnaldo Pie­ 
luzionari che ha dato tuUo_ cio che tra, :\me,leo Ferri, Pietro Mangalori, 
pote-va dare per il f,roletarialo f . à , anni; Cnl\'ino Mal!(aruli, a , anni; 

Una classe, tW mo-vimc.nto Pol~· l'i~seppc J.<>nghi, Pa,quele Custellani, 
tico capace 4,i da.rc quesh esem.pi, ..;c,·l·onc.lo Vt'rn·lli, Luiid" Fer"rar~si, a 2 
di ri1111o·uarli, 11ella tormenta ,iella. anni. Pierian Sl'hi.wi et N'r,tale Casali, 
lot ta, di "VÎ-vificarc ed iugrandire à 1g 

I 

ntt·si; Carlo Bezzi, à 1 anPn. 
con sacrifici di ~an/.o . ~plcn4?rl', 11 ser11mlo pnict':o--:.o cnntr11 il P~rtit-, 
uo111ini ed d:vvcn.1,·mcntt, conticne Comani:--ta cht" :~'~\ !!1i1.iatq il 25 g-ing-n • 
in s€ le condizioni della vitloria. flavanti il Trihunult:: Spt'c.·iah- di Rnm;1· 

Wlai corn.e ora clze i 1nigliori di s'& terndnatn l'nn lt> ~egnt'nli c.·onda1111~: 
noi sono colpiti, niai conze o-ra. che nrul'>tolnn a x a1lni, w mt:"si t: 21 gi11r11i; 
·nella tormenta della guerra civile 
si (orgia116 11itc e -voiontà ri-vo• 
luzionarii, noi abbiamo giuralo sui 
tri01zfo del proletariato. . 
Salutiamo la salm,a. di Luce Bet/1. 
Non lacrime, per te, Piccola. Lu, salon, a s anni, il Mnttiuzzo c<I il 

ce, che imparg,sti cosi Presto a sof- Fattoli a ï ani,i ,. tre mesi ed il Ber­ 
/rire ed accettasti 'la sofjerenza con nardini a t.re anni: tutti a tre a1111i di 
tanta rassegnazione. . vigil2n:'.a spel.'ial~ etl ail' i11terdizi111w 
Non parole -v_anc dt vendetl_a\ perpetua dai puhhlici nrfki. 

saranno pronunztalc su( luo cada- Pit'tr,, 1";irnldi a ~ armi e 6 mt'!'ol ,11 
vere, chè noi sappiamo chc in reclu:-.iotlt'; ['a11In Carroli e F.rment'­ 
quest' ora nqn contano le vite gildo i\fo1Jtc.-\·ec1·lli :1 2 a1111i di recln­ 
un1ane se non. per cio' chc dan no ( sione; Emilio ( ;entilini a 1 anno e ,S 
alla causa Prr /a. quale già lanli 
sono morti, conie saf,pia.mo che le 
'VCnde/./e illdi-vidttali rcsla110 i11suf­ 
ficie11ti, ma la ce·rtezza, Luce, ch.? 
il proletaria_l.o, pcr :a ~ui causa 
tuo pa.dre è ,impazzil.o, tua inad·re 
i'J imprigio;•;,ita e /.u sci mo·rla, s~­ 
prà libera.rsi dalla opprcssio11c cap,. 
ta.lista e saf'rà com111emorare dcg­ 
namcnle i suoi caduli, Irai /,a.glioii 
della ri-vol11zio1te ! 

Negri, (;a~pt:ri11i l' Sd1ia,·11n a i anni, 
8 m~~i e 11 ginrni: T11rdolo n 6 m111i 
5 mesi t: 12 ginrni; Petronio a ,1 a11ni1 
Il mesi e 6 gior11i. 

Buzzi a flue 01111i di redusiollt', l'A~· 

Fascismo ed antifascismo dizioni per la Yittoria dell' insnrrezione 
prole-taria, è data dal manifestarsi Cd 

lnnanzi ~utto rileviamo che questa una grave crisi della classe dominante 
nuova categoria politica dell' c anti- nel senso che questa perde il pieno 
fascismo · " ha trovato il suc sviluppo controllo del suo grapde apparato di 
sovralutto ull estero rnentre, in Halin - dominio e sopratutto delle sue forzt 
malgnHlo li: esita1.ioni del partito al armate. · 
J' epocu ,Id periodo l\.'fntteotti - è res- In Italia la nafura deJlo sviluppo 
tata st:mpre nitida la presenza dei tre delle situazioni contiene sin da oggi g1i 
fattori : fascismo, democrazia, ditta elementi per lâ vittoria iusun·ezionale 
t1..1ra proletaria, (Riscoutrare 1a pote di domani; irreparabile dissesto eco- 
mica Gramsci-Borcliga al Congress1> nomico, profond!) orie!1tameoto e nett.1 1 1 =1011e 11i·ol11:ilnw1111, d ,111au1 (,t1trbbt' 
Federo.lt <li Napoli del 1924). - Ripe· mo.turità delle 111.2.S~e. N~l contempo 11 TERRACINI ce,lll l11 ..,,c, ,·B10,,, drl l,Hn i.:111• .. ·,,rn 
tiamn nnn,ra che J:1 '()arolo antifascis- copitalismo italiuno che pi\1; o molh> 1 A SANTO STEFANO cnnt,o";.•nli,zw,1,1110 H,, app1111lo fi,•, 
"'" ~ i« stridente contrasto cnn /11/tl I più; dei conc,·ntrazionisti e cli non pc- IJ cornpagno Umberto 'I'erracini qucslo " /,,fla '" /lul,o 
i ksti fondamentnli dell' lnternazio- rhi dirigenti cnmunisti, è cosciente del- che ha avuto 1111 cont2gno sprez­ 
nale, e vedi:tmo di precisare il signi- ln ratnstrofica sitnazioue, rafforza ogn! zantissimo contro polîzia e giudici 
ficatn che. cssa assume rispetto ail, giorno la sun corszza· difens_ïva e . fa è stato destütato a! peggiore hagno I Il mut_ilato. Sl'rdoz è stato ~ssassi­ 
situnzione ,tahuna. u11n guerra a morte contro il pari,to penale. I proletan seguono le sue 11ato dai fasc1st1 ne! v1agg10 chc 
St" il fnsci:-;mo t· m1 n1rtodo di gn 1,·nmt111i!-ita per gundagnare ten~po, per sofferenze 11011 per registrarle, 1nn I faceva da .Fit11ne a Ron:a per rcgo- 

n•r110 ddla borg-hesin l' 111111 di u11' altr1 .i;orvt'glinre la situazione internatiornll~ pcr prepararc la vendetta. lare la sna rensione di guerrn. 

mesi . .'\~:,.nh·e p,·r insnrficit'.111.a di pron• 
Pa1)lo 1>1111·:g-a~lîa, .\ng-elo Cerrnni, :\1- 
berto Bt·nini e J)antt' l{jyoJn. 

-0- 

:lbblamo r;po,-faio alc1111,•, '-' nnu. 111/fc 
le COlldcHIIIC />11>111/llt"ia{C i,1 t]llt'Sfi 111/i­ 
lllJ gion,i. 1 1if•>nn;sti tmggouo a·rg<'· 
mcnfo dd q11csfc scnl1'11.-:1' j,t'r dn11rn­ 
dmlt! l'inutilitlr dd :-.ao"ijit'i cht fa111ll1 
i comuu/ . ..:fi. Es.,; 11ci.1 hannc> torto: s·· 
111anca.'ïsc ,.1g~i ;,. Jtalhi "" or1:1111i:;=:1- 

- 
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.so \S: disfatta; E 'della -disgregaaione ge: • Il po~gior metodo, nella l~tt3 HSJANG.KJN JU 

... .,.,>,;,f'l;~!'_II~ -~nf!f[11on_ ... "/, ·.·dell' opport11msmo, contre _ le sp1e,. è. quelle ~h~. c~nsiste · . . . . - . 
. · ·fNOl Sl~l\tO-~I,;;;i,,· i;;,;: . ,, · nel._:gr<;il~cnpa~~-'-· a ~vuot,~. ,P.,el C1~lpre , . 1 Per le os,curlssime 1,aro1~hl\ella •i'~i- senz'à;.l"-fllîë. niilfà:;""·nell' ettèndere ·11011 Un a/Ira martlre l_ra le mlg.lala dl 

fesa 'del partite • "yogliamo essere chia- so clie cosa da non so quale misteriuso martlrl del f>rotetarlato cinese, La _,o,li­ 
rissimi. Le · nostre pnbblicazioni ten-· reparte ·- che poi non esiste - della pa,irna Hsiang Kin Ju i stata [ucilal« 
dono a mantenere il conflitto nei t~., nostra o.rganizzazim~e, . neJ non rom· in uua pia:za di Hanheou. dal sotaau al 
mini p'.iù idonei alla chtarificasione. Mu prendcre: che le armi per combattere comatido di un gcneralc che terl anco-ra 
questo, Îo sappiamo, -non couviene al le spionaggio sono sempre ·a nostra cra nel , ercbio del Ko111nlntang/ 
Co~itato· Centrale. Altri mezzi saran- lispoo.:.iziotw e souo a 1Iisposi1.iot1I! di E' morta da rroe , dtce la stampa co­ 
no probabilmeote messi in opera, forse tutti i compagni, perchè esse sono le munista. /,i [accm al plolone dl csc<u­ 
quelli stessi che hanno disonorato 1.1" arrni con Je qnali il pnrtito 'provvede ziouc ùa gridato : viva il Contunismo, 
partita. Si chiamerà in campo l'Arac, a risolvere la maggior parte dei pro- 11it1a la Uh.•olu.:iot.c! 
qnesta sedicente organizzazione di di- hlemi cite gli stanno davnnti. 11 Il proldariato cincse, massacrato a 
fesa proletar.ia (ab I la festa cl! Médon Qu~sta .... di,·agazione letteraria con- Scianga), massacra/a iJ Nankin, massa­ 
ove si stava per massacrare un campa- tiene una nonna che · è la contraria crato a Canton nell' ultimo tentative 
gno perchè distrjhuiva la nostra piatta- .lella valida per cornbattere efficace- di riuoll a sotfocato t1el sa11g11c d·I qua/­ 
forma), ma che si squajrlia quando non mente le spie. Sicchè .i cornpagni sono lrosnlla rh:oluzionari; mr.ntre la bnr­ 
si tratta più di andare contre <lei pro .1hh:mtlunati a loro stessi ;· essi non de- glJesia i11diget1a è rluscifa .a [arc di l-ul, 
letat i, ma si tratta di difendere real- vono fornire ad un' organi1.za1.ione cen in un tung« pcriodo, 1rno stnunento 
mente Je manifestazioni contro .il no- tralizzata, al partito, ad un partirolare ,ulla Ir.l/11 pcr l'c;:cmouia rcnnomîca in 
rnico, come alle ultime rnanifestaxion i ramo della sun attività, tutti gli de Cinu cmztro l'impc.•rialismn d'occldrntc: 
Sacco e Vanzetti <lell' agosto 19:q. Il menti che essi posseggono, e questo UNHl.'ita,1k su crrnri cn,nwcssi da!llt 
C.C. pensa ·a queste forme di difesa I partite, questo ramo clet -partito non hi!cnrn:imldlr nclla ilhtsio,ie dl mctf,:­ 
Ehbene lo. possiamo delndere ; i ccrn- sceglie mezzi ed eleme nti capnci a n• nl ri111orchio del Ï,rolrtariato rrnr. 
pagni di sinistra non Iuggiraun» e fa- preservarci? l\fa con tali 11in·t1i-.·L· : ;,orrlrrsi:.1 libt•ra c padrona di mr=:i di 
ranno egualmente jJ )oro dovere rivo- Ghini, i Rigole llo, gli Pndki ecc, pos· loll~. il prnlctariato ciuc.·sc, ut'lla in· 
luzionarie rnalgrado I'eveutuale inter- sono fare quello che vog liono, Epp11r,. •rJcrn1tta batlaglla riï:nlu::ionaria, ha 
vente dell' organizzazinne di difesa del tutto questo E ASSOLl''l'A~IEN l'E da/o csembl di 11,atarltà tait da dimos­ 
la burocrazia di partito. Nl'OVO per il partite>. Quanto al l.'\IS· trarc la disfafta 11011 rssrre cfr/inilh•a 
Infine il C.C. parla di canale per turne di serictà ciel partito, che faci'·it, c t'csislcn=~ di possibilitil grandiose 

le spie. Questa è una canagliata. Noi verameute il lavoro delle spie , h111~·i prr ta rit-rcs: ddla latta rivolu::i,ma­ 
non siarno nella categoria degli imbrc- il nome di un solo cnmpagno rli sinistr., ria. 
glioni che hanno accusato un bolsce- colpevole, Oppure c1obhiamo fore noi Ltl ln/ta /ra ,:li imprrialisrnl pcr la 
vico russo, un compagne che l· statu nomi di tutti quei dirigvnt i che h:mn 1 conqr,isla â~·i 111t'rcali cnloniali non è 
segretario del partit» all ' epoca dell.i rlato in questo campo il pii, pit"tes1 tc rminata. Jin ln sbetlro drl fl)JUtrnls· 
vittoria, di essere in relazinne l't,n... t"!'-empin? !\'fn basta ..;egnirt' le 8t.1ti mo si profila oxni ·,:iorno pil"i dislinto 
Mussolini, perchè aveva de i rapport! Opcraio, c ,uimicrim,tr /11 [ac cia af ,:apUalisnw. 
di stretta arnicizin t·.111 dei curnpag ni 11 C.L. ha poi delle j.!'ra11tli rt:sp1111s~- .\la pcr.'dsfono ancora e di..•engmro OJJni 
di sinistra, i quali s.rrebber» ~lati in liilità in quest» campo in rnnsrg,1enz.1 ~ion1<l p;,; pi·of()nde !c m.i:loni della 
rdnzione con un pre-unto ïascista del dt'1J' azione politica che esso ha svolt» toila del prnlelariatn contrn il capi­ 
gruppo del cRéveil11. Se fossi'lm degl. verso le c-osidette sinistrt: dei vnr i par- tolismo, coulro t'isn pc riatissno, Ed i11 
imbroglioni, degli speculator i della pnli titi clelln democrazin nntifuscistn. ("fun, (OIiie da pc•r tu!t:~. il cfln/Ulto 
.th·a e non dei nnlitant] rivoluxi.-nari , Per c:uonto ci rigunrrlu, da L'N .\NNO rcsit1 ape rto tro ca plt attsvn« ,, trnlcta­ 
nni risponderernmo denuncian.l« il le- ahbiamo chiesto il miuirno imlj zh-, m·• riato, 
game fra !I Cornitato Centrale e )lus nessuna -rispostn l· moi giunta. Hsic1n.1!' Kin ]11, clic nrga11i:::1' ln 
soli1~i. attruvers» il l·anal~ di un cert ~ . s.appi~1111n che Ie polizit~. rerdwr-m'.1•· sd.,f',·ro ut 114, [ubbrlrh« di ... eta di 
Undici che 11.1 fatto caccrure 1; 11pt'r111 ·li 111qu111urc la nostrn Irnz iune, :-.ar>p1:1 Sfi,rn(!!IÎ, ha tottalo wm p,,,. il trianf,, 
dnl partito t' rhe nrn·,ir o,:gi t' termt111 mo ,md1e l'he i L'nl!trisli Î11\'€'L"t.· ,li t'o:11- ddfrf · nnur:imie delle q1,allrn das."I, 
n~sl'osto c.lal. partit,~. ~la uni 111111 al, hattPre qnf:':-.ti pio11i se lit' r:il~l:'J.:1"en•l1 ,wn fier permdi<'rc alla bnrJ.!lwsla /nd/­ 
U_1amo de '11ft>nde~n ,li f~onk _al p~r-1 lrëï .. alta.~1l'11t~·. J}t'r {:.irnl:' 1l~.1 ~ra11d1 i:tna ,·d ail' imp;..•l'laUsmo degli altrl 
ttto ptr nt.'ssuna <11sfotta nvuh11:1111tan1. ar,::ument1 pôht1r1 1ll"II~ "-l'opn ih gt'"l· f>a("Si dl costruirc· l',•dijlcio dd loro dc,4 
t:: vogliarnn che i rornpa~ni gi111lid1it111 tart: L'onfu-.ionc e clis<·re,lito. Noi l'lu mhrfo di class,· sui cada1.n•ri dt'llc mi­ 
coso !ierie e non sinno ing:umati. l a,·n·mmn ~>'1t11l11 st'guire q~1t'slu r:tm· ,:lhtht di prold,tri cttdrtti ,ic.•l uoau• (! 

I~ l'omitnto Ccnlr~le. qnantt.1 ni ~ _r~ n~ino non 11_, n.hl,iam,:.fut_to perdit' 111,,~. ~rr ,a:li inlcrtssi (ic.'/la dasst· alla quai<' 
nal_1 • ha IL· ~egg!1:r1 respo!i:..a111J~t~. ~tilmo 1ll!gh 1mhr11~ rom. ~uelln d~e· apf'art,·,u·vallc>, ma lia /ollalo pc.•r ,l 
N,n non contesttamn uffnttn k pus~1l,1- inn·,·e foremo pt"r d1ft·ttilt-n·1 tlollt' spu' co,uuulsn:o. g la sua morte· vlrnc.• a 
lità per il n~mÎC'~ cli intro,~nrn.• nell,~ ~. qu~nto ~hhia~10 uppn·:-011 t~ello Tt1iJi. cou/rrmarc.• clic la borKhcsia ciucse sanl 
nostra orga111zzez111ne d~gls , d:mL·nu t.rn :"·olul1nn.1rrn t'<I unn n11s~rn pr~,· lurf'lufablfr ccmfro fi proldariato, di cui 
che fanno o farnnno }a :-.p1a. h d1 ques. ve11t1va molto opportunn la ahhrnmo g1·.• si f sc.•r1.iiio1. 
t~ non abbia.~o fatto mai un nq~om~n.l1: pn:sa ~1011 pl:'rmt'ttent.1o .che t1ive~1tirn~ Qucsli rscmpi _ f'l'r qrwnlo dolorosl 
c.h 1c~tta p'.,h~1~n. Qu~l1u _1..·he .l~1111tt-st.1.~- ml:111~,r~ d~IJa _no:lra ~rn1.111t1c .l'h.e 1. so~: essl siano __ sono utili al prolclariitto. 
mo c 1a \aluhtà ,telle <.11rett1,t> pnht1- nu.:mlin (h 1 p.1rt1t11. J.rl nnrlu \t-r:,.n 1 1 Ess; riliela,in s;tua=loni prillJ.tt J(!noratc 
d1e fornite n qm::;to propu-.itu clall" rptr,ti !'lart•m11 mulln gnnrdinghi. F. pt·r ' 
Statu Operaio a pagina 214 on~ si leJ,,: 11r:1 h,1i;.tn. 

Noi • l 

Nella terza sessione del 1928 il Co­ 
mitato Centrale del Partito Comunista 
d'Italia ha votato una mozione. Le 
questioni politiche hanno una nostra 
risposta con 1 'articolo che, P\ll>blichiamo 
• Sulla sitnazione Itali;iila ;. e con gli 
altri comParsi nei prfini due- numeri 
di • Prometeo )'l. 

Vogliamo rilevare clîe in una mo­ 
zione che affronta il problema del pote­ 
re politico per presentare nna solnzion~ 
cite si discosta da quella precedente 
giacchè si rinunzia alla rivendicazione 
della • assemblea repubblicana sulla 
base dei Comitati Openai e Contadini ,. 
i proletari non troveranno es pressa, 
nemmeno per incidenza, la parola fon· 
ùamentale del Partito Comunista: • di­ 
taturu proletaria ». Cio' concorda d'al­ 
tronde con quanto, in altra parte del 
giornale abbiamo cletto circa il bando 
ai più grandi rivoluzionari viventi. Ma 
il più grave è che tutto il problema del 
potere politico non ~ in9nadrato, in una 
analisi de~sista che determina la fase 
atluale della situazione italiana e chia· 
risce la posizione delle clessi medic. nei 
confronti del prnletariato rivoluziona· 
rio. 'I ale problema ~ invece visto sotto 
la luce deH • c antifa:;dsmo • ed il par· 
tito comunista assume in consegnenz.l 
non la netta figura di guida del pro, 
Ietariato che vuole rtalizzare la sua dit· 
tatura, ma Paitra figura di un partit(' 
antifascista, del partito di sinistra drl• 
11 antifascismo che denunzia la Con· 
centrazione, il partito di t..lestrn dell' an· 
tifnscismo. 
Ne! 1924 i <lepulali comunisti Belloni 

e Remnndino do,·ettero prndentementt 
ritirare una ttsi politica di tale generc 
e, sueC"essivamente, Graziaùei alla pri 
mn seduta del Gruppo Parlameutar• 
Comunista, veni\'a aspramente combat 
tuto perchè sosteneva l1argomento cen· 
traie della mozione n,tata dal Comital• 
Centrale. E dire che a dirigere il par 
tito nel 1924 erano gli stessi ortlinovisti 
che oggi sostengnno quanto allorn corn· 
batterono sotto la minaccia di espul. 
sione del partito. Ma 1 'opportanismo 
ha una sua logica fatale e 'l'rotzky ha 
rilevato che nelle tormente rivoluzio­ 
narie, ln socialdenml'razia si sposta pel 
prendere il posta ,lei Hberali, mentre 
una zona del partito si affretta a pren, 
dere il posto rimasto vaoto. 

l\fa per oro non vnglinmo occuparC'1 
della mozionc, ma tli un' altra delihera­ 
zione del C.C. che ci riguarda e che 
riportiamo integraJmente: 

c Un prohlemn su cui l 'attenzione 
del C.C. si t! fermato è stato quelto 
di consentire o menu la permanenz,1 
nel partito a una oppn~izione elle d!­ 
retlive e alla tatlirn del Partito, la qua­ 
Je si traducue nella npposizi1111e ad ogni 
Jayorn <li partito, di compaj?ni i quuli 
diventann fattori nggettivi di disgreg,1 
1.ione del ni 1stro nrJ(artismn. Non è ns­ 
snlularnente ammis;;ihile sp~cie nel1P 
conclizioni terribili m:lle quali il nostrn 
partit" (· L'11:-otn•ttn a la\·ornrl:', die dei 
1..·11111pag11i !',i ~:o>:-Uiii,'iiit·, il r,.;mpitv <li 
gettare la sfidul'iu nelle fila e :-.i limÎ· 
tino ad un' nzi•,ne di critica la quaJe 
:-.i alint<"llta 1lc1le difficoltà della situ 1- 
zhn~ ~ dei clisagi t' delle persecuzion'! 
l.'he i n1mpagni Uevono affrontnr.~ 
lJ'altra p:1rte l'i::sistenza di rappnrti or. 
,-:-anil'i tra t-!t·mi::nti sia pure isolati r·1 
opp11si1.io11e t'. 1111 motiyo di de!Jolez.!::t 
dd part1to pt:'rrhl· cnstituisce il canal<' 
altra\'ers11 al qnalt.' passa di frequentr 
l'.izione di pr"nwa1ionc e di spionag· 
gio. il l' .l'. lia sottol!nt'ato la neces 
~ità tli all11nta11art' clal Partitn tutti gli 
1.:leme11ti stdil enti di npposizione chc 
vÎ\'01111 ai :--noi margini e non danno 
nessuna attività prütica, e tutti quelli 
che 111111 acn·tlt'ranno di piegarsi alld 
,lisdplinn cJd partito. N°f'llo stesso tem­ 
po il C .C. stabilira tl1at:cordo con il 
P. C. fra111·1::-.1: le forme 11i difesa. 
del nostrn partito o:t1l1 azione ,li dis­ 
grega1.io11P du: tentano ùi cnmpiere i 
l'osi,lt.'tti a: si11istri " ,·iventi nella emi· 
graziune i11 Franc·ia, i quaH sono legati 
nd t'h:menti isolati in Italia ,1. 

Ihrnqut' il Comitato Centrale, dopo 
avc·re esp:1lso a dil:'C"Îne i compagui di 
sini:-.tra l' mtntre !-:Î prepara n nuove 
esp11lsi11ni i11 massa, si a<·corg:e dellJ 
grave situaziot_lf' interna ,lei partito, nt 
falsifica le cause e la !',ostan..:a, 1: passa 
persinfl a dL·ll~ miuat-rie {isirhe ('11ntr,, 
i c·nmpaimi di t:inislra. 

Noi afrtrmiamo rhe una crisi ed una 
grnn~ crisi esiste, che una p.{iducia ed 
1~11a g-ra\'t' sfidm·io rolpisce le nostre 
fila, ma la rt-sponsal,i)ità di tutto cio' 
rî:-oitdt· unii..-ament~ net fatto cite si è 
Yolut11 :ittrihuire al partito comunista 
una li11ta politica che t· m,,lto affine a 
'J11t'lla otlla soc·ü1Iclemoc:razia, si sono 
volnti intn,durrt net nostr·o par::ito i 
pro('(·dinH_·nli gesuit i,·i dte distruggono 
!,~ orgnnizz;!zioni rh·nluzi1111nrie nello 
o..;tt·..;s11 tempo in cui '1,1nnn ur1 piccolo 
(' pr1J\'\'isorio :-OU('n:-ssn ai diri~cnti. 

J fatti snn(1 1;'1 a provnrlu. Con la 
minac-cia dl'I terrorr. intt~rno, delle es­ 
p11J,i1111i, dt:llt' i11Kiurie :--i t· atr,,fizzata, 
s1,ff•,1·at;1 11g-ni i1dziath·a 1lt·llL· orgnniz. 
z;11ir,11i di l.oi-.,, '.'<i l· it•coruggiata Li 

pigrizia dei compagni iucitandoli ·a cre­ 
dere che il ·taro dovere consisteva pÙrn- 

· mente e semplicemente 11ell' affidar~, 
ai dirigenti, nelP applicare -ciecamentl! 
le loro disposizioni sovratutto quand') 
si !rattava di bastonare gli elementi <!i 
sinistra · del partito e riverire gJi ele­ 
menti di sinistra dei varii partiti popt>· 
lare, repubblicano, rifonnista e messi­ 
malista. E la massa del partito indiriz' 
zata oggi verso la parola d'ordine vuota 
e stnpida del • boicottàggio dei pro­ 
dotti italiani »1 domeni verso la conso­ 
rella della • assemblea repubblicana •, 
dei mille piccoli litigi con le frazioni 
riformiste, c~e hanno preso il posto 
della lottà .politica a fondo contro la 
controrivoluzione antifasdsta; questa. 
massa sconvolta tlagli a\'venimenti in­ 
\.ernazionali su cui non ha m1ti avutü 
il modo di comprendere e giudicare, 
tlov~va pure incomodare il Comitat,) 
Centrale per indurlo ad ~saminare la 
situazfrme interna di partita. Ma quest J 
non S3rebbe nl"mmeno avvenuto se Pro- 
meteo non avesse imposto questo esa­ 
me. Una statistica delle posizioni de! 
partita, delle forze organizzate nt.i 
gruppi di iavoro, in questi ultimi tempi 
erl il confronto con le pusizioni e l'in­ 
rluenza di tre u quattro anni fa quancl>:, 
dirige,·ano gli elementi di sinislra sa­ 
rebbe molto, troppo istrutth·a pardu:' 
il Comitato Centrale possa offrirla ai 
compagni. L' • inammissible ,, nel nos­ 
tro partitu è che questi fatti si procln 
~ano, che il nostro partito t.liventi il 
partitù ùella • rivoluzione popolare ,., 
:Jell' c assemhlt:a republ.,lil'ana n, <lei· 
1'11: antifascismo II esso che de·:e restar.:­ 
il pertito della crivoluzione proietaria•, 
dtll' « assemùlea soviettista », del 
c comunisn!o 11, L'inammi:..sihile t' rh~ 
quelli che ~ostengono la falsificazimll 
dei nostri programmi facciann e~pel­ 
Tere e bastonare quelJi che combatltnM 
contro questu falsi(it.:azione1 ed inf.or­ 
gono contra le deporta,doni in Russi.<1. 
Chi getta la sfiducia sono gli opporl11- 
nist1, mentre chi ricoi--lrui:-.ce peno:-;issi­ 
mamente questa ficlucin sono appunto i 
compP.gni di sinistrn. Le con<lizioni 
nelle quali vive il nostro partit<, SO\lû 
c terribili 111 è ,:erissimo. 'J'anto mag­ 
giore dovrebbe essere il senso di res­ 
ponsabilitlt <lei dirigenti i quali invece 
• profittano , di queste clifficoltà per 
corrompere delle energie riyoluzion:\­ 
rie, per sviare ln diretth-a fon,Jamentnl~ 
,lella nostra azione. 
Noi siamo all' opposizione su tuttA 

l'attivitit del partito uniramente perch·~ 
in 'J'lT'J'1',\ l'attività del partita nni 
ri~contriamo unn 1legent'rnz!n11e die !'"Î 
è fatta alla rhetid1tlla, sema interpel­ 
lare i rompag-11i, nnzi impedent.1o con 
tutti i sistemi d1e una discussiune el'­ 
ft-tth·a si Vt'rifirasse. N11i r~stiamu nl- 
1' nppo:--izio11e su TPT'J'A l'ntti\'ità del 
partito e<l esigiamo Qfle la chiarifica· 
zinne a\'venga in nostra presenzn e 11011 
in nostre assenza. 

l\'fo ,·e11iamn nlle rp1esti1111i più con­ 
rrete. 
Noi chieilinmo in base a quafr critc­ 

rlt> si slabillrà St.' un co111pax,io dà o uon 
dà ntth•ilà. Non certn in hase al cri­ 
tt'rio ilella ,·ivn pnrtedpazione dei com­ 
pagni alle ma11ifestn1.ioni· dt'lla lotta 11i 
cln:,;se perchè nltrimenti non poc:hi tliri­ 
gt'nti comunisti C'he hanno incoraggia .. 
to e talvolta pt~rsino ronsigUato l'nssen­ 
teismo, duvrehl,ero essere espulsi. :\I.-t 
questi sarat nno i.. giudici. Nnn certo 
in base al criterio del rifiulo opposto 
da quakhe cnmpagnn di sinistra ad un 
presisn incarko di partito perrhl' allora 
occorrerehbe iuvc,itarc. Etl ollora l'Ome? 
l\lollo probahilmente in hase al seguen· 
te criterio: ti inchini, riconosci che non 
noi ebbiamo eommesso degli errori, 
che non noi alteriamu le basi fnnrla­ 
mentnli del pertito, ma tu che hai SOS· 

tenuto che in Rnssia si an<lava verso 
una situazione g-ravissimn, in Cina ver­ 
so la <lisfatta, in Itnlia verso la rivoln~ 
1.ione popolare ? Ebhenl! questo crite­ 
ric) non avrà il succ~sso sperato. 
Circa Ja· disciplina, ln nnstrr Cnnfe­ 

renr.a di Pnrigi ha clnto una rispnsta 
fermissima, ùopo nna r.iflessin11e matura 
che ha tlurato per mesi c pcr mesi e 
che è stata presa ALL' l'N,\NIMITA ! 
Questa rispnsta l· queJla deJla frazione 
IMPOS'I A del grado raggiunto dall' op­ 
portunismo e <la1 successo che questo 
minacciava di nttenere a C'aus,1 dell' 011- 

nipotl"nza tli un npparato che toglievo 
ngni pnssibilità di cspressioi1t:· ai mlli­ 
tanti rli sinistre. La Conferen1.n ha sta­ 
bilito una strie di rivernlicnzioni cite 
noi non ahbinmn l 'abitudine di formu­ 
lHre pt:r <limentic:arle, ma per sosttnerle 
decisamente. 

Ci si accuso di disgregazione. In ef­ 
fetti noi ci siamo proposti di disgre­ 
gare la con(usione, rli c-mnhnttere ln 
pigri1.ia, e que-"to ~ int.lispe.nsnhile, 
questn sarà la ronsegu1::11za <liretta 
dell' opera <li rÎl'ostrnzione clell' ideo­ 
login cnmunbta per riC"ha:nare- il par­ 
tito ecl i milita11ti alla ft:(lt·ltà ai nostri 
prog-rammi, ulle ksi fondamt-ntnli 
clell' lnter11a1.io11alt', ptr marc-ian· con .1 
proletarinto ,·er-.o la \·itt,,ria ,. ltflll \·er- 

Un appello della c. G.T. Clnase 
!Juesto nppelln accorntn dl'i cnmpn~ni 

l'inesi, dt1pn a,·1:n· enumt.4rato Il· prilh'I 
pali imprese rea1.i11narie dei ,·ari g-~11~­ 
rnli sudisti, si ri,·olge ai proktari <.h 
tutti i pnesi in cui si vedono i • soit 
amici ed alleati fedeli » per • fan· L't .. :.· 
sare il commerrio de1Je teste dei lavo­ 
!":?tnri rine~i ~ n'='J mnm,:-!Ù" i~\ rni • i 
contadini entrano di nuuvo m:lla lotta, 
i solrlati si rifiutano n rnarriarc: rontr11 
il popolo e possnno dai ialo rlt·i lavora­ 
tori ». 
Dopo le disfatte del 1927, mentre :.i 

apre il 6° Cnngrt-sso J\,londialt-, questo 
appello ripont:> in moclo imperioso il 
problema de:la capncità del partilo co­ 
munista a guicfar1: la rivoluzione ci1tt>!--e. 
il che equivale a dire il problema di 
un l'apo,·olJ,:i1111·11t11 interno tnlla situ,. 
:r.ione interna nt.-11' lnternozionale. !\fo, 
malgrado ln mannvra di sinistra in rur­ 
!->O, ecco corne 81.·n><iine tratta la ques­ 
tione cinese 11t'II' Humanité del 9 ror­ 
rente: 

• Ci6 che unisre attualmente l'lng-hil­ 
terra e il Giappnne, è la romune prt­ 
occupazione dei 11,ro interessi t- privi­ 
legi in Cine. Unn Cina verauu:ntc lil>e­ 
ra e indipendenk che, dopo una vera 
rivoluzione, sarà diretta da un governo 
nperaio e contatlino, minaccerehlJe d 
dominio delle potenze imperialiste in 
Cina. Tntta,·ia, questa comunnnza <l'in­ 
teressi del (~iapp1111~ e ddl' lughilt.erra 
è passegera. Gli interessi più importan­ 
ti dell' Inghilte.-ra nell' Oceano Pnd­ 
fico se ne nllontanano e, nd c:1so di 
un conflitto armato uel Padfiro, 11 
Giappone non puô attendersi 1'niuto 
dell' Inghilterra. ln ogni cnso il Giap­ 
pone non pu6 e non dev~ co11t:ire su 
di 1111 simile app,igg-io. Cosi il {;iappont­ 
deve rifletterc ora ni suoi rapporti c011 
i ~mui virini più prossimi, !->ovratutlo 
t.·on l't:.R.S.S. F,' evi<lt'ntt' eht t-:-.so 11011 
potrebbe in nessnn casu nulln intrn­ 
prendt:re per tur1iart i suoi rapporti 
nmic:hevnli lOn l'Pnione So\'Îl.'ttista ». 

Borodine cht ha l'ommesso in Cinn 
i più gravi errori, non rt"dige un don1- 
mento diplomatin,, lilll srriYe un arti­ 
cu]o su uno dei pill importanti qnoti­ 
di:.!.ni comonisli. 
L'intrigo ed il eontrnsto fra i iliver:-;i 

imperifllisnii 11011 dt:\'i! lH(l"TA H.E l:t 
pnlitirn rlt•1la Rus:,ia rin1luzio11aria ( i 
massncri dri C'o11..;nli so\·Ît'listi sono giù 
dimet:tirati ?) clw dt:vt' SOJ{\ï~C~LI.\­ 
RE questi n,nflitti nelln 1...ï•:l-!TI-:ZZ.\ 

che 1,:li opL·rrti t·d i rontmlini l'inesi tn,. 
veranno, L'Ol1ll:' l 'hnnno trovato, il bloc. 
<'n dt',-:li imperialismi t' della horghe:,.in 
in,lig~na r1111tr11 ln loro rin,luzione. - 
11 (;iupponL· a ri'1ettc • pl:'r megliu puJ{­ 
nalart~ i prnh:tari dncsi, la Russia rivo- 
1uzionaria 1lt:Yl:' •· rifletten· ,1 nell1 attc­ 
sa della rivoluzionc- proletnria in L'ina. .... 

NEI BALCANI ~ . . ,. . . , . . : 
JJII Sl."IIIJH:ro 111 \ ,n·,ïH lia :-Ol 1111,;l,U\I 1 

proll'tari iu una lintinglia crucnta d1t' 
111111 l: pa~:-.ata fra una atlint npt-r:i. di 
solidarit'tà dt"i partiti t..·omuni:-;ti l'ht: si 
:-.onn limitati Hd un semplit.·t:: t:' l:1rdiYP 
l'flntllll'l1t11 <lt:i !,,:"ra\'Î 8\'\'Cl1Îl1lt'lltÎ. 
In Jug-uslnyia il a dt-litto di stato • 

è stnto appliL'alo 1wr :,;pt"1.1.are il movi­ 
mentn di uppusiziunt- contn, H trattnto 
di Ntttuno la 1·ui rntifknzione è impn· 
sta dol gnYt'rnn inglese. 

· Nelle agitnzioni L' so1111111Jsse, :-.e i 
gi11r11ali l'111111111isti1 hnnno dato una in· 
form.1zi11:-1e t·o111plctn1 il prolelarint J 

non a,·rtl,1,t:: avuto akuna fun1.ione o 1 
asprtto I articnlare. 

IL MOVIMENTO MINORITA~ 
·RIO IN INGHILTERRA 

1'laxlot11 presidente clr.11' lndipendant 
Labour l'arty, e perchl· a\·,·ersario pl:'r­ 
sonah.• di ~·fad>o11nlcl, si t: unito a Cook 
nell' 11pp11sizio11c c1111tro il nuon, prn­ 
grnmma dl:') LalJOttr l'arty O\'e :,;j esl'lu­ 
de ln possibilità dt-lla rcalizzn1.iorw <il'l 
sm:ialismo nei w,stri giorui, perl'11è è 
i11vet·e di attunlîtà ln pact" ira operai 
t!d inùustriali, il ti u:-:t frn la Compag'ni:i 
,!elle Ferrnvie ccl i I Seirretario' del Rin­ 
clarn.to Ftrrovil·ri, 1a Conft:renza Îlll}H.-'· 
ria1istn 1nbnurista per la clifesn del ca­ 
pitali:-.mo co11tro J.... ri\'olu1.iu11i L'11lu­ 
nh)li. 
Il mo11dn pr11ldario ing-}t'se se11nvolto 

da questi fatti è, in pn·senza del ,·011- 
flittn frn dl4stra c si11istra lal,11uri:,.lJ 
mentre il parlit11 l'ot1111nista si limit.:1 a 
chiedt:rt: dei .. fatti :i !\laxton l' Cook ~ 
11011 1l<·nm1da f!tH:'sti ultimi corne dt.-i 
futuri trnditori ill-1 prolt'tariat11. Ci 
·;:1olt~ 11111lto n capiri: die o Cnuk di­ 
"~nter!t l"omui1~ta od l:j.~li far;\ la filll' 
dt l>':\w~n11a t" di Pnrn·Jl? A11d1c se 
dt:l)f1Je numPrirame11lt' il partito in~lt~­ 
-.l~ clen· pnr:-01 ,·ont!°" g-!i 1111! l" n111trr, 
g-li :iltd pi:r clirignl' il p1,1lt·lari~t11 ÎII· 
.L:"lesi~ 111111 n·rs11, ma c1111trn la dt·:-otrn 
t· IJ :-.i11i,tra, 111:i r011tro il 11111,·i1111·11ln 

111inorit.1ritt, Jll'r 11· 1'11ian· dirl'ltin· c,,_ 
1111111i:--t1•. 

o f,H1/11.1ia11irnt,· t•islr, f'SSi cl scuotono 
c d .fmwn 11sdrc ,tal dcdl1Jo dcllt..· soif; . 
. a:lic'::c 111dtl.fisi.'itlu~ 11rl q1rnfr fi fa 
caacrc t'or,port1rni.on1111, cssi d .ffuo/o,w 

tan no n t·zvrre le .for=r rit•nlu 
::io1Jt11i,· t.Bsof'ilc /irr lph1ld1c ti-11,f>n 
prr la in.fl11,·n.:11 di pr,·act·11f'a:h11i nn1- 
li11.~1·11fi di ('olilir,1 !if,iccin/11. 

/1,r og11i p,1rtr dd 111ondo d 'i'c'tl.l.'OHCI 
>:U cu111pl dtl $1h·ri_ffrio i1111urnso cli,· 
i'1t co111picndo l1r d,:.~H proldt1ritr. .Cù·- 
s.:1111 ,, circ.· il L"OIII m.,Jo delle /or:.1• ;,1 
St'110 allu .-,11ficlit unn subiscc un p,•­ 
riod() di sldsi, rua si .fa piti 1•iolc,1/o. 
Ed •·. t•t'rdo' du l't1t•a11guardiu rivt,­ 
!11:.imiariit del f>Mlt'tariafo nou û ar­ 
r,·sltl d,n•,11111 t1l/1t 1011a ni ai f>t·1ituii, 
11111 0111ti,111a la s11tt t,aflaglia 1 .... 

DA BRUXELLES 
Sulla d,·fo1 fo:.ii111t' dl'i bol.'it"t''i.'irlti. 
l'na ri1rni1l11t· drl s,,rn>r.rn l<losso. 

11 1 Î L'nrrcnte si l· riunitn una nume­ 
rosa assL·ml,lea 1lt'I S11t·l·t1rso Russo ov·: 
-.i 1111\'~\'il di:,..n1tcre se una r~la1.iune 
-]el l'.C. del S.R. redamnnte la lil,e 
ra1.i,,11e dt'i holsL'C\'id1i tkpnrtnti e<l im­ 
prigionati trn t·umpatil,ile l'oll g-Ji Sta­ 
tuti clt'l Srn·t·orso d1~ si rif~risrono ai 
s11li n·gimi rapitulisti. 

1 ·n noo..;trn rnmpag-no di :;inistra pr~· 
m~s~o che non era possibile pronnn­ 
ziursi su di una relazione non cunos· 
duta, ha snstenntn d1t" gli avvenimenti 
Lklla rivo1uzione rus!"\a sono gli avve­ 
nimenti del prolt•tarintn interna,.ionul,.: 
e die 11 cono..;egut'nza, per ln stes:-.:1 
raj!Îone per eni !<iÎ sono L'ombattuti i 
rif"rmisti C'he, llietro il p<~!"n\·ento (1e1l,, 
stntnto, ,·11le,·;1m1 impl'din._. ln diseus­ 
~io11l~ 11ci sirnlurati, og;ri - di frontc 
ad un fntto di l'i.lpi~'lll" importanza 
quall· lt· dep11rta1.io11i -- la dist·ns:--iot1l' 
si imponf'·\·a . 

Nt•,;:,.1111 parngo11L· l: po:-o:-.ihih• fra i 
iJqJ...;t·e,·il·lii dt•port:ili e J.(li a1Hirl·liici, 
a J1111'tl· IL~ f]t1e:-otio11i singole su cui i..· 
impos:--ihili: prn1u111ziarsi f:' dit in nK11Î 
modn :-001111 ,:a cat,tloJ..!Uar:--i fra gli en•11- 
tnali err,,ri i1H.·vital1ili. <~li n11ard1il·i 
-.11..;.le11gor10 1111:1 politil'a di disg-rcg;:. 
1.1111h: cklla dittalnrn prolet:iria; i liol­ 
:-ol't'\·iclli, al n,ntr:irio1, :,.;,, ... tt·ngnnn t111.1 
politic-.1 d11: 11011 ,·1111lc affatto mrnlifi- 
ntrl' l':ittnale SÎ!"ott·ma soviet istu , ma 
,·111!1L- ;~111.i r.1H,:r1.arln. 

1 1"1111pi1i clt-1 S.R. s11lln quelli cli 
aiutan· !,· 1:itti11ll' del ,·apit;dismo, 1n;1 
i!1 111.!"IIÏ ;1..;-.1·11111!,·a pr11klari;1 i ('(1111;1- 
nisti li;1111J11 il d,n·,·n· di p,,rtnn· in di~­ 
n1s:--i1111l· gli ;1n·1·11i11a·111i ni...:-.i dopo 
,·lit· ··i l· \·11l11t" '.'<,,(f,wart' cn11 la TL'JffL"· 
..;i,1111· 11t1,1 q11t·~!i,1111· l'IH· p,1h'\ïl t·sst·r,· 
l·1111ll- 1111t;1 fH·i quadri ddl' lntt·r11nzi11- 
11:ilt·. :dlr.1·:1·r..,,, 1111:1 l·ffdti,·a d1sn1'.'<,.,Î11· 
11,· in un (.',,n~n·,.,,,11 f11tcn1;11i1111a1L-, 
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della su-a'tegia at1ià fotta riv?l~i?narîa; ... ir évidez.te i;1;i'é:iico~biau:o ~ve:e · nn' ,'f_Uv.lli;Ba:fro ,1'0tt ,~ st. d!.rltto :~, ;,~~) ,, ., ; . . • . . , , 
· a concezione della, bolscèviszaeione è .. parfüô commnn••le-·· dLnn umtà· asso- vere.. tin .. auusa · al firmatarl .. di.. q_11~_/JI{ ,diè', l'.iemn, _ave~! 
insufficiente. 1,'esperienza graudios« lnta,_ se~. diver_getize e · iren:i_a diff~- teitera. Sod~l _demomitlco _ eà ll;ftl~f'~ )it~{~_l'; st~di<> ,àû!V:/'i~. X'i •;,<;;-"··.·,::!"' ,, ., 
[el partit~ ~nsso è prciiosa, ma ollTe ren~ grnpp, al!' mt~o.1 Ma _come b1- 1minlsta'. egli sosuene che Il àtn,ttp_j';\ ,~le!J\IC& con K!1Jits~;j}t'/;'(~;:','/'--:;};7 : · 
id essa, c1 bisogna ancora qualche cosa. sogna · operare -per g1n_nR.er,: a _qne~to "'-110 · si otuene at_tra~frsp ·"";' · }'~:5t '":·Lac sociàlderilocrazià )1~;1)1,!i_gJît~i)01en: · 
·,'insegnamento della rivoluzione russa risaltato? Come· perve111re·8? un' ~1til sto_ne ddla;Lega dei Dirlttl,dell Uno""/, jjiJo···ad!ll,tb_ i,lla ~piega#i'.>)it:'Ml'·.·htJti· ï. 
, la restaurazione del marxismo sono efettiva, vitale, e non ail' 1~mob1hza- sui.g_overtn ,'",!.ftallst!, e ,,on si lmpove, ·feil.cipieni•·deli':êpoœ" èhé 'vfrilùi!ci;/<Fà••·.'': 
dcftt1ttivi solamente nel campo della zione del Partite 1 Q_nando 1~ un par- attrauerso I_ aoio11c dr clas.se del .prp_lc~: sc.ismo; bolscèvismo, mili~sûîo('pro,- .. ; ;:. 
dottrina. tito,, ana criai- si produce,. bisogna ri- tartato. Ba~ro qulndi dovrebbe ,r,all~~- :'*ionismo, ecc, ·.-S()!IO tendén.e··,e2•fàtfr;-,:. 
Una grau parte del problema della cercarne Je: cause. Seconde _001, queste grarsi del. [ailo elle del comunls_tl '$1: '',pplirtenénti tutti· aile ... coiuiegûe_~;?,·:-. 

boscevizzazione risiede nella questionc no'n possono essere trovate 1n n~a spe- s[>ostan~. su q·uest_o terrena, a t11eni· .Jèlla guerra de_stiirati ad essere ·rias~ · 
lella riorganizzazione dei parvlti. Nd cie, di codice crimina)e. d~l Par~to. !•~ circ cgl! ·non consiâeri dl da~ere_ .spc-. ,'.:;'01:biti dall' organisjno sociale .chevgue- 

. • 1925 si dichiara che tutta l'organiz- 'questi ultimi tempi si impiega ?-e' J'.art>ti wlarc ':" queslo O su. quet; _eJ>isodl~ ·rlto dai suoi mali, riprendërebbe il suo 
_It~ un certo senso, no, at:brnmo una zazione delle sezioni dell' Internazio- uno sport che consiste a·co)p":e, mter'. pcr fars, si-ra.da c sbarazzare tl campo. ·ttariqnillo cammino.» ll·.binoiniochiuw 

crrsi. Uno sguardo sommano alla sto- aale 1, Ialsa, che I':\, B. c. dei · venire, spezzare, aggredire, ed Ill quesn cln quelclie aV'Vcrsarro molesta. ;;, gnerra conseguenze de1la, guerra • 
ria dell' I.C. proverà I'esistenza di nna principi d'urgànizzazione non è stat-' casi i colpiti sono spesso degli ottimi Ma poich~ !a stessa queslionc l stat,,· ·· foveva avère corne legittima -e natu­ 
c~isi;. que~ta. è, in (,m~o: l'opini?ne to ancora applicato; E' strauo che rivolitzionari. l'~ovo che qrlest~ sport so:levala 1icl se110 d~l partita ·_comu- rale ·.c;nseglienza tntta. la politica che 
th n?t tutti, ~t1 è stata pru volte nco- non ce se ne sia aécorti prima. Otto del terrore nelt' interna _del partita non ~u.,ta, dobbiamo csprimere nettement» uo' riassnrnersi neU' mcoraggiamento 
nosciuta. . . anni clopo !a vittoria della rivoluzionc ha nnlla di· comune col n?stro layor~. •1 nostro parere ~nchc J>crcl!ê w, !'°Sir., :~lie trasformazioni indnstriali del' capi- 

_ La forrnazione dell ' I.C:, dopo __ '.' russa, ci si <lice; Gli altri partiti sono Si tratta di colpire e d1 spezzare ,l compegno clic si cra, opposto all: tnvla .alismo razionalizzatore. Qnesta posi­ 
disastro ,1e11a lia Internazionnle, SI e irnpotenti perchè 11011 sono orgnnizzati capitalisme, è su. questo terreno ,1clla tetlera, si trouo di [ront« al [ait» . • t r; d ,na· social-Oeniocra·z.i;:. 
realizzata sulra parola d'ordine della sulla hase delle cellule ,li Iabbrica. Oro, cbe il nostro Partito deve dar prova di compiuto allorquanâo -vo/cva rifintar i ~!Otne c,~n_rate "dell' edificio del Bu; 

. • • • • • ·v 1 .o ma ossa ura 
Iormazione dei_ parutt com11111s~1. Ct Marx e Lenin c'insegnano che l'orga- sè, e pensa che su questo terrono ve- tirmarta. . . . -eeu International du travail ginevrino 
trovavamo ~utt1 d'accordo n~I. ru:ono, nizzazione non è J'essenaiale netla Iott.1 drerno fallire moiti <lei nostri terroriati l'oss?uo ." _co·J~1111us,li inulat c delle Sat~ rve fascisti,- socialisti, ·padroni _e go- 
scer~ che v1 er8110 delle condizioni og- rivoluziouaria . Per risolvere il proble- interni del 'pugno di ferro I . tc-r~ at ~11,~i~ln delui borghesta, si_an" verni 'votano le loro riscluzioni non sul- 
gett1v~ per la. lotta, ma che mai: ma della ri~oluziou~ no,~ basta dare urt~ Il_ merito non ·c?nsiste nel soff~ca~c esst s~ci.alr~/1_ o f11sclstlf La q11e_st.,011c ta sabbia cli nna utopistica c_oll~~ra: 
cava 1 orga:10 d1 qu~.sta lott,a. . formula d1 crgamzxazione. Sono ~e1 la rivolta ; I'essenaiale è che non VI sra non s•. r~solve da que~t.o lato purameutc z'ione fra le ctassi, ma sotto I sinistrt 

_Al nr- C~ngressu'. dnpo 1 esperienzu p_roblemi di [orze, ~ non cli forme, che riv?lta. I,'unità _si ~u.di~~ d_ai ri_sul· mo~altst,co. 1 comun,'stl t,osso,ro anche tiniitiori gettati dalla rovente rèaltà che 
th nuruerost avvernmentr, ma sopra- ~1 presentono 6 noi tut! e non da un regrme 01 rurnaccra e invtare delle lctten ma solo con tl . ù , 1 t· . assassinati percbè non , . · · . , ( d . \~e t I pro e ae1 , ~ · 
t~ttn; d~•pu 

1
1 azrone ~el marzo 1921 Ut Io contesta che il partito comunista di terrore. Quando degli elementi · ?e- controüo r~~olare del P~rt,t~ e ''1 rinunciano alle battaglie rivoluzionari~, 

Germanrn: l Iuternazionale è statn cos debba necessariarnente essere orgauiz- viano in modo évidente dal cammmo q~1esto caso ,l conlrollo ~'l ~tt/ m~ non i capitalisti ~d i loro lacchè o.11.' opera 
t~etta a ~u.-onos~~re che 1~ ~ola fon~~ zat<• sulla base deJJe ce.llule di fob- comune, bisogRa colpir1i. Ma se,_ in un~ d! quell~ letter~ o11e. s1 .nle11ava clie coi1tr0 rivoluzionaria terrorista ed eco­ 
z~one ,.!lt:1 .. pnrt1l1 c~mu111~l1 .:w~t era brica. Ma, nt'lle tesi <li organizzazinnc· socie.th, l'appli~zione ùel ·co_clice. cr~- l csput.swne daila. Frn_,ic,a era. av1Jr- .lomica anche nella Russia sovit!ttista. 
sto~ s~H1c1ente. Ne1 paest pm tm~or: presentate da Leni11 al UJo Congres:;o, mina1e diviene una regola, c10' stgnt- uula malgrad~. '.l d1sinteressamcnt.i La posi1.ion(; social· ùemocratica è 
tant, s1 erano formate ,!elle sez10ni è pit) volte ripetuto chc riguarclo alla fira cbe la sorietn è imperfetta. delle lollc J,otitrclic dl quct paesc. Mo . . l . nnr·,a 110:1 solamente . . ~ . • t d 1 contro rt\"O uz10 • abhastanza fortt, ma il problema del· tiuestione di organiu:nzione, 11011 vi saur• nisogua cite Je sanzioni stano ecce- non di quelle letterc, sorra_tul O qua,i ' 1 . · d te mngistralmente da , . . . . . t. t . àt b per e rag10111 a 1. az1one nvolu1.1Unarrn 11011 era statn :!~!!!! ::o!uzioni di principio. volevoli peJ ziounli, e non una regola, uno. sport, esse souo de~ .1ua e a .. scrv,~c , a:'it ~Jane e lumrggiate da Ros11. Luxcn1- 
nsolto. Il IJI• Congre,,o hn dovutc 11gni paese. Noi non neghiamo cbe nelfo l'i<leale pcr i <lirigenti del Partita. Ecco (>cr mm ca111pag11a f:rr il l)/ntto d A silo b li , eguenze dello sviluppo . · . - 1, . . p I ourg su e cons d1scutert questo prol,lemt1 t ha .llovut~ Russia zaristn la sity.azione ùetermina, cio' che bisogna cambiR.re, se vogham0 che_ st i,ppone c,n, ag,tazwne ,o C· indnstriale che comportano un inten• 
constatar~ che n,m bnsta pusstdere de, vn precisamente il P.C. verso un' orga formare un hlocco compatto. /ana. ''f t f ttamento dei lavoralori e 
partiti cumunisti, anche se vi sunu h iiz.zozionc snllo bast tlellc cellule oi Vi sono del resta dei buoni passagi Il compagno 1·rot.zky, allorq·uaud.o '11 ~t ,ca .• o, s ru . 1· m. ~nto ma nuche per · · · • 1 ' • • i l t non ,, oro m1g 10 .... , conùiz1oni oggct11_vc ùellu lutta,. ma c .". :nbbrira. su questu argomento, ne lie te~l qu, espulso d~lla Francia, scr ssc mia c · il !alto che _ salle tracde d~I snpe- 
è anche neccs•arw l'he , nostn ~art1t, Ma crediatno che la cellula prescnti presentate. Sarlt dut~ magg~ore hb_"rtà. tera al Mm,strn Malvy. Il tono sdcgna-, \·imperialismo -· di Ka11t~sky - ess11 
possano ,ufluenznre !• lnrgbe ma,~•- . legli svantaggi per gli altri pacsi Ma cio' sari! latto m pr~t1ca 1. C, oc-. to ed. ir0t1lco dt ~uella. le_tte:ra devl, occttltn alla cla•se operaia la naturn 
Non sono contrario alla co~1cezto11c !?erchè 1 core assohttamente un regime p1ù sa1~0 esere 1111piegat.o_ da• co111,m1s,1 ch•. de :del piano sviluppato. da\ capitalismo. 

ciel UI• CongresS<> sulla necessità <lei!, p. : d' 1 è d' nel partito è assolutan,ente' necessnnu vano semprc ,111posta·re le q11esttonl Q t procede alla sistema:r.ione -ed 
. tl' , nma I tutto pMc, un gruppo 1 ' • • • • • . 11 b tt p eclsa· c1,, , ues O • · co1tqu1sta delle masse c11me con iz10ne , . . . . . 11 1 rbe ,i dia al partito la poss1b1btn ,h palltldic s11 a asc tte a e r : 1 perfezionamento dèl suo ·11,pparato 

dell' offensive finale, mn osservo chc ,~vornton. rium~t tn uno c-e u a non costruire la son.opinion~. Bisogna rag.- con·ist,onde aU' az•one clic svolgouo trJ : l chè nbbia di fronle a sè un 
. , . . . • riesce ma, a <l1scutere lutte le ques- . . N 1 · ,. 1,. z di cli' !Ion per . in wta tale conc.·eiwne, nel sensu CIOt' • • • • giungere questo scopo percbè v1 s1:i · te niasse. e caso yar ... i..:o are • ,.J , dt" sv,·in·ppo e di ripi-esa roa . · , t10111 pohttche . ·• 1 _, - 1 , · -uomam • del III• Congresso, l'u!ea della_ tatt,c,, , . . . : · . . nella gran -massa del. part1lo unn tralll~mo, la so ,..,one cans,s eva ,ier 'perchè _ allontanato il pcricolo imme- 
del fronte unico non è ancora coniple- . \°' "' d1r~te ~be nu, d_om~1ulmmo coscicnza politica comnne. ,io,i tn11lare nossu11a let/.e·ra. '·dint,, clella rivolnzione - pno' esten• 
td · questo tattica corrispondc ad uu, cro dtti tutti git elementt d1 desira '"'"""-'"'"'"""'""""' . . . d 1 u profitt•) sov~a- ' . · 11 · · r llllllJBllillllllilDSUillDlliilllllliilllllUl!llllllll!llllllllilBJliillllllBBlalDl!llllllBSlilllllllllllliiillli!lllllllllll1111111111111111111a.u111llllmllal 1111 ·den: 1 mnrg1n1 e s o · posizione di difensiva, creata <lall' off en: dom_a,,dan~, ~,oc- la ri_u1'.1one deg '. o~~- liDlm . tntto attra,·erso una maggiore spogtin- 
siva del capita!e, contro la quale .. rai 111 sez10111, o,:e gh' rntelletuah dm- ·L C as· •. morfale ~-1 ·capitalas· mo zionc della classe opt>raiii. 
Cerca dl. IÎunire tutti i Javo;atori sulla guno lulta la d,scussmne. Ma questo Q r ~ . . . t ·n· del lin· · · · · · - Raz1ortahzzare con 1 ernu 1 
base di rivendicazioni imrne~iate. pertcolu esrsten\ sernpre, e U~sogua ------ . êononllco della ri,~olut.iom: 

. . · h tener ronto cl1e la classe upera10 non · . . . . _ .· ·è 'ù ·t gnaggio e . .1. L'apphcaz1one dP1 Croate nntco 1A , . • • • La prima prrntata dJ qttcst-o a·rt1c;olo rhe attuah e sucucue~stve p1 remo 1• iudu"l.trialc del sel.-oh., :-.1.'orso ~1g111 1~ava 
. . d -1 III• C . puo lare a men., degh mtelletuah, 1 . . · .. d' t 1. . d Len,·u 0, · .- d 1 Proclotto degb error1 opo • ou- . . contlenc moiti crrort tipografic• , "' e, come , 1cemmo seguen o , ' che cul cammmo del progressa e -1 IV• c qualt chcrl'l1è se ne chca le sono ne- , . . . . 1 . - - 1 1 , 0 

• • , • gesso e sopratutto dopo I on· '. ' rilcviamo solo qi,elli die attera110 1l corre nsahre c1rco n pr1nr1p10 ( e nos- cnpitnlismo cra r:onceptbtle 1 estens10· 
gresso. ·Secomlo noi, questa tattica .1' ,·essan. . . . stgnlflcato del testa: àove si dicc: tro serolo. · . . . ne della m~ssa dei plusvalore con una 
t-Stnta oùottata sen2.u c..·h~ se oe prect· Al ~1ov1n1_ento ~ono. nece_ssor1 <.legh • sotto il prdcsto che te masse nou Quand' anche noi nvess11110 s.tnb1hh lim~a nscensionn1e dei :~alari reali anche 
snsse il significato. Nui erava~o corn- orgo~1z~eton,. deg~1 ugit~tori, _che s~uo ancora comprt~ndono, sostitu.isc~no la rhe la ma~s~. di prml.uzion~e. cle!l' ant~. se questa non "'ra offntto p~~JJor-.tionale 
pletameute <l'accor<lo qucndo s1 è lr~t- pres,_ tra I dtserto~, de,!~ n.tre parota della dt!tahlra p·roletaria co,r guerra, che 11· mnrgme ne, ~1sparu .• allo sviluppo della produtll\'llà del la­ 
lnt•J <li porrc alla hnse di qucsta tal!icu cla~st oppnre tra . gh ope.rat . ovan~ altre di tipo pr,1le.tarfo c antide.mocra· annuaJi, ehe il ritmo cli produ,10ne de voro. Tale rnzionnliz2.nzione significava 
'le rivencJicazioui moleriali immt:dtak zali .. Ü,':8• per_ questt elemenll, d.1venut1 tlco n; si d.cve lcggcrc: « sost.ituiscono capitali, hanno toccatu od anche oltr·!' altresi' che J'esten.,;one <lella produ­ 
del proletarlnlo, rivt:ntlicaiioni ch~ ~Hfll, 11 penc~>lo della, cor~uztone e la parola della ,tittatura p'foletaria cou pa~3810 i termini ,lell' nnte-guerrn in zione t:ra compntibile c-on l'assorbimen· 
ernno sollevat~ Jall' oliensiva ùel ltc ,lella 1.le~nngogrn, .non c m.inore. cltt. altrv di tipo autiproldario e democra- qnestn o quello nnrioue, od in tutth to de?la mono (}'opera ri~ultante diso· 
n,iCo. bla quando ~i i: volutu purrt: al_l.t per gll .mteJletuall. ln c~rh. c~si, ~~1 tico. » l'oi, all,t 6a rlga dcll1 ultimo l1Rnropa1 nui du que!<-to no_n rotremnw C'npata dalla diminuzione del nn?'er•> 
base ciel frunte uuico le nu~ve_ formule ex:-°pera, hann? avuto I atll'\'i_tn pm capavcrso della prima colo1111a, si dcvc cnncluclere che per ln )'re~1stenza della degli operai impiegati nella prociuz1one: 
del guverno aperaiu, nui c1 s1nmo op· l~sca ne~ movim~n.to proletn.rm. 111• teggcre: « pcr111e·ltono ai capitalisti la L:risi nhirtale del capttahsnrn mcn:r, La presunta razionnlizzazione 1.:on J 
posti dicendo che questa. P?r~I~ tl'or· fme, l'az1oae deg1,t intel.~ettu_ah è f.orse:. ... Jaticosa, ecc ... • . tale analisi non _l'i avrelibe furn1t termini del linguogRio del cre?us.c~lo 
dine ci facevn uscire da1 hm1tl della unnullata con I o~gatuzz_nzione ~ulJ, lnji11e, al termine della za culonna, d l' elemento e~senzrnJe per la no:;tra agonko del cepitalismo non s1gn1hcn 
buunü. t.ü.!!icn. ri-..·u!uzh.marb. base delle cellule ,i~ fnhbrl<'3 ~ Rs!itl orn · p.;rfü.tu J.;uc:: L'.;s.;;c; .;ü.if f.;ttijl.;u.tü. t1.zione cumunisu:.. allru che la man·ja offensiva contra 11 
Dopo Ja disfatta del!' ottuûre 1_923 ~orn1nno -: con gh ex-o_perai - tntt·, « Sotto a vccchin rcgimc , .. apparcc.clt.So Questo elemento riusciremn a r01.1fi- prolctariat,> i eu: snlnri diminuiscouu 

in Germunia, l'lnter11az1onale ha r1cu- ,I . meccam~mo del ~artito'. e ln l~ro prod11/tlvo p110' cssere benissi1110 por- gurarlo solo se applicberemn la stessn di una quota che potrebbe essere valu­ 
nosciuto cite si era sbagliato. a1.i?ne ~ <ltve":uta più pencol~sa. Ep- tat.o a rlorgan;::.:aztoni, riassestanicnti, indegine marxbta che ha pern1e~so ;t' tata solamente tenent.lo presente il rop- 
Ma invece di camLiore in ntodu radi- P01: V~t non t~norate che esi~te una c perJczion.amcnti dalla classe borglic- Leniu di acr·ertare la pre~enza del1, porto fra ln quantità di lavoro conte­ 

cale cio' ch~ ero stato ùeciso dal 1vu s~hcla~et_à tecnica asso)uln_ tra le o~ga- se ta q·aalc, pcr quanto sia già nella premesse rivoluzionorie nell' avanli nuta nei prolatti, qunntità tii lavoro 
l;ougresso, si colpiruno sultanto alcum mzzazioni ~ella ~tato eù ~ pnùro_ni, e Jase del suo dcdiu,1, è ricc.a di DSPC· gutrra attraversn lo studio del c.Onge, sempre decrescente per l'aumento de11a 
compagui. Disognava trovare dei res- qu.atulo _un. operaio cerca ~ti organ.tzzare ricnzc c di ctif>ttcità. rior~anizzatrici. » gno economko, delle tn~a1e su cm e~sc produttività del Javoro e gli indici dei 
ponsnbili. Puron_o truvati nella de~tra gh. ~ltrt, ,'l p~drone fa 1~tervemrc la {Contiuuaziouc) , i, ingranat<>, cl~lle legg, della sua vit. prezzi, mentrè )a di_süccupazione_ di 
del pnrtito tedesco e non s1 voile nco- polma._ L att,_v,tà_ del part,tu.ne~la fnb·· L'u)tima fase del c:apitalismo e ciel """ funzwnamenlo. escrciti di la,·oratori d1\'entn una p1aga 
noscere cite vi era in cio' una tespon· Lnca e percm'. mo!to ptù pericolusa. Seguendo Lt·nin noi mamo entrat.i Allora nui non reslet~emo prigioui~r permanente tlell' economia capitalista. 
sabilità di tutta l'lnteruaziouale. 'l'ul· Per 1~ hor~he~rn, . e unn t·nsa m_ulta nella fose impt::rialista da circa un '.li una cnntingt>111.a part1culare, ma spu Non è quindi ]'apparente 'diversità 
tavia,- al vo Congre::iso le tesi furonu sentpht·e seopnr: i1 lnv~•ro d1e. vien~ trentenniu. Ln gnerra ultima non è al· ?heremo qnesta !-ïerondo le leggi deit. del termine iniziale <li parteuza che se· 
rivedute e fu ,lata una nuovn formula fatto h~lln fa~bnca, ed ~ per .cm' .the trimenti spieg,il,ile crie corne il portat.'J situa1.ione che l'ha ~enentn, ln ve,lrt"mL para ]'e&ame marxista e leninista dellr. 
del gov_emo operaio. p~opontaQIO dt t~nere I o~gamz~ozionC' inevitabile degli antagonismi fra grup- corne nna congiuntura situata nel corse situa7.Îoni dall' altro contrastante so 
Perchê ~on siamo stati d'accorùu di b~se dd parhto Al <lt fnori della pi capitnHsti, lluanrin il gi~ congestio- lg-ouiro de] cnpitalismo eci oper~refn, · cialdemocratico. Da una parte abbianio 

con le tesi del V0 l:ongressu? ôe.cond,1 fnl,brtco. nato protesso ccon«?mico coz.za,·a c..·ou- per nccelerare la vittnrin rivo1uziona la comprensionC: dei fenomeni ec.ono­ 
noi le n:>Jisiani 11011 ereno sufficienti. In Russie, i rapporti tra i p::ulroni tro l'impossibilità rli smaltire gli stock:,; ria. mici che si succedono in una fase ben 
Le tesi e<l i discorsi erauo molto sinis· capitalisti e lo stato erano difCerenti. che ln. produziom: ammassava. Allurn non ve,lrerno una inesistenti Jefinita ùel capitalismo1 nella fase 
tri, W:a 11011 ci siamo accontettta.ti .!.li D'altronde, il problema del potere si La guerra rlunque era una manifesta- e durevnle staLilizzazione <let capita della sua decadenza, dnll1 altra abbiam.) 
questo; abbin.mo previsto cio' r:he sa.· sorebUe posto iuevitabitwente, e H zione - sia pure grandiosa - dell,1 'ismo, e tutto il riordinamenlo econo il semplice biuomio tlella. guerra e delle 
rebbt accaduto dopo il V° Congresso, pericolo del a: lal>ourismo li apalilico cri~i del capitalismo. Essa clie non ne mico operato tla11a borghesia si profi sue consegnenze cioe' di {enomeni eco­ 
ed è per questa ragioue che non sia!"o che r~scontriamo nelle cellule, era mol- era la causa scoppiava allorqu~ndo, .m:l.- Jerù nettamente non nellfl direzion1 nomici eccezionali, petologici destina:i 
stati soùdisfatti. to minore. turate le premesse per la r1voluz1one della razio11ali1.a1.ione, ma nell' opposL a risolyersi nel nuovo corso del cap1- 
Passo ora aile. bosceviziazi,mc ecl af- \'ogliamo per questo trnscurare il socialista, l' organizzazione del proie- direzione tli un prov\'Î!-,orio assestamen talismo. 

fermu che il suo bilancio è sfavorevolc lavuro del partito !!ella fabbrica 1 ·No, tariato, la Seconùa Internazionale, ÎU· to del potente apparato procluttivo ùe Come risultati abbiamo, per noi, in­ 
sotto tutti i punti di vista. Si diceva · bisogna avere un' organizza7.Îone ùel vece di istra<lare le masse verso H com- capitalismo che la classe nemica h, sieme con la chiara visione della immi­ 
un solo po.rtito, i1 partito balscevist·l partito ndle fabbriche, ma questn 11011 hattimeuto dedsivo, le. conse5nava alh potnto attunre in seguitn allt: <lisfatti n~zn delle battaglie rivoluzio,:...arie, la 
;usso ho realizzato· la vittoria rîvolu- pua' essere la base del partito. Nellt> discrezione del nemico capitalista. dell' assalto rivoluzionuriu dr:I proleta· alta velutazione del .grado d'influenza 
ziona;ia. Dubbiamo <lunque s~guire 'a fabbricb~ vi devono essere delle orga- L'esame delle situazioni del ?"po- riato. cbe spetta al proletarialn sui corso de­ 
medesima st.rada del partito russo per nizzazioni del partito per la condatta guerra, non esclusa di que11a che vivia- Allora j tennini tli guida <lell' aziont g1i aVvenimenti, per i .socialdem~ra~ 
giungere alla vittorin; q~esto .. è. per- poli tic a del partito. E' impossibile ave mo, ~ ~i quelle cl,.e ve~r~nno, pe~ res- c:omunista non saranno quelli .~el con· tid inv~ce, ~~n la prospet.!iva. della 
fettl\mente vero, ma non e suf11c1ente. re un legame con la classe o})erain tare 1nquadrato nella cntica e oeil nna- fronto nnte-guerrn1 dnpo-guerra; ma c pace mdustrtale n fra cnpitahsmo e 
1: partito russo lot.tava it: cou<lizioni se11zn 11111 organizzazione di fnbbrica. lisi marxista, il che eqnivale a clire gli altri che costellauo nell' ultimu fasl proletnriato, ln più assoluta sfiducia, 
speciali, cioè in un paese ove l'auto- Siamo dunque favorevoli al legarut! per un comunista, per i11uminarci gius- del capitalismo ln vittoria rivnJuzionarla sulle capadtà di. tot~a di qnest,' ultimo. 
crazia feodnle non era stata aucore Sll· delle organizzazioni tomuuiste uelle tamente e realmente snlla nostra aziottt' in Rnssia, le hattaglie rivoluziannrie in E came semprc tl d1ssenso attiene alla 
profo.tta dalla ùorghesia capitalista. E' fobbriche, ma la discussione politica ~i riv01uzionaria, uon deve operarsi pren- Germania1 in lnghi1terrn, in Bulgadu, natura stessa ùei nuslri principi giac­ 
necessario per noi sapere came si attucca deve fare nelle sezioni territoriali. dendo per dato di parteriza la contin- in Estonia, in Italie, in Ci.na, e<l ovun· chè ci si puo' muovt:'.re nella direzionc 
uno stalo borghese J.emocratico mo- Passo ad un altro punto di vista ~ genza economica preûellica ~ome se que. della sucialdemocrazia ~olo restando ni 
derno che ha da nn lato delle risorse quello del regime interno del Partito essa fosse <li_ quiete e di sviluppo clel- Allorn la prospet\lva ·~~tla che avrc lati dell' analisi. marxistn delle sitna­ 
atte : corrotnOt!re e n deviare il proie· e dell' lntt'rnazio11ale Comunista. l' economia capitalista. Al contrario talc. mo <li fronte non <;nrà quella tli 1111 qua- zioni, :;ulo se. invecc di _penetrare nel 
tariato e dall~ altro si tlifeu<le sui ter Si è latta un'altra scoperta: quell.:, contingenza era uu momento della rri:,;i tlro <li 1·apporti di dussi clominato dal vivo del processo ec~nomico, si resta 
reno della lottn annota con mnggiure che ci è mancet" fino ad oggi in tutt<.' mortnle del çapitalismo, l'rintecedenl~ çnpitalismo razionalizzatore c di un alJa superficie, scatnbiaudo per un 1nale 
efCicacità cht la stessa autocraz1.1 le sezioni, ~ la ferrea ùisciplina bol- diretto della guerrn imperialista, clic conseguc:nte ntteuuazÎû\le d~lla lott.i epidermko il tumore che ha il s,µo 
zarista non obbia snputo fore. Questü scevicn, di cui Ja Russia ci ha dat., non si è 1·isolta uclla fine del regimi· i'iv(,luzionaria, ma l'opposlR prospettiva. fuoca uel cuore tlell' econoruia capitil .. 
problema 11011 è contenuto nella sto~ia l'~sempi_o. Bi~og'.rn l;~uibire. la forma: borg/wse, soin [>crcilè la Seconda luter, dei_ conflitti _ clecisivi, d~i cataclisma lista e_ che h~ davauti a se noft le crisf 
del purtito comup.ista russo1 e se sm- ztouc ch .fraztom ~ s1 oblJhl{aJio tutti nazionalc ha Lrad1to gli tnlrressl del sncrnh ùa .cu1 potrà usctre - per la . penod1che d1 una ,·olta, ma le guen-a1 

terpetra la bolseevizzazione nel senso i mem1J~i. del partit'l, q~tf\luuquc sin la I pro!et.aria-lo r~voluzionario. : ,~uost~a ~enero1.tonc: - . ln C"~ta:-:.trnte o ~J fascismo,. i m•:wi1~,e11ti :ivoluzionari· 
cite atln rivolu7.ione russa si puo' do- Joro op1111u1u•, a parte,.:1part' aJ lavoro l•n duto rl1 partenzn esatto per: la la v1tt11r1a dl"I pruletannlu, Il fasc1smo nt Europe, 1n Asrn, 1n ,\fr1ca, ta vittu­ 
mnndnn· la s•Jluzîone di tutti i probleod comune, andtc uella tlire1.iu11t· ("e11trnlt>. compr<:t::,.i1111t· de11e situazioni ecnno1111- ntl il. cumunismc.,, mu non potrà !--orli're ria rivoluzionaria iu Hu~:;in. (Seg1rn) 

(febbraio-marzo 1926.J 
Pubblichlamo it smito di ,ma csposi­ 

zione che ha durata una i11tera sed11ta 
e che è stalo cor.trollato ed apprdvat.o 
dal rompagno Bordtga. 
Compagni, io penso che è /lSSoluta­ 

mente impossibile limitare la nostrn 
discussione sui terreno del progetto di 
tesi ~- de( rapporto. · 
. Abbiamo r.ell' lnternaziunale una si­ 
tuazioue che non puo' essere conside~ 
rnta sodclisfacente. 



La tragedia dell'-1.itemazionalè~ 
Sotto le forche caudine dei « nesrnn i; l,e co.sa a11vie11e f Questa è la do· 

compromesso. · •, della rinuncia a!- manda cllo. si devc porre ogni 11iem1>·ro 
l' • ideologia trotz/<ysta • (sic), della ·del partlto. E' possil>Ue che il C.C. 
conda1tna • degli errori commessi •, russo possa oggl ripeiere come 11n do­ 
Zinovief e Kamet1e// ed altri ex mem- vere cotllut1ista quello cne icri em con' 
!>ri âeu' opposizione russa, sono staU . stâerato come un âeuuo cotitrol'i11011l­ 
riammessi 11el partito. zionario f E' possil>lle che (lllCOT oggï 
Net contempo, i,: "" appeilo ,tsl si mettano in p,·igione que! compagnl 

C.C. del Partito Co1,i11nista Russo si cbe sosiengono q1telle vet'ita f Che wsa 
legg» testtialmcnte: « La classe· operaiJ.. avviene o meg/.lo elle casa è a11ven11t.o r 
si wrta, nel suo ·,am.niino, nei 1ne1nbri C~ie la triste politica, consislenic nel 
âegenerati dell' a·.'Pareccl1io, nelle suc -riuerscre colpt di insulli e di rcpr~s, 
parti armginite cd in decompo!i_ziot>e. sione: · poliziesca coniro I compagni di 
Nette sue proprie organizzazioni, nei smistra, per agni cotpo circ la borghe­ 
sinâacaii, net partif.o, sssa si nrta tal- sia assestaua al protetartato russe, c-:l 
-uotta a del!' imp·11tri.timento, a delle iniernazionale , elle questa politica ne, 
degencracioui burocraticlle, a della 11:- /asta ha ~eterminato ,delle profonde 
gugensa, a âcll' ubriachc;;za, e ad una reazioni net scno dei pariili, nel sc,n 
·ma1icanz:i. dell' atienzione voluta per ·i sopratiüto dcll' a·vangiia·rdia più co­ 
bisogni delle messe, a ,ma pretesa csienie del prcolelariato riuotuztonario, 
arrogante, e ad 11n contegno strisciante Che 1 rtsuliati di 11'1a politica nejasta 
verso i âirigenti, a dell' ignoranza e sçno di11cn·11ti 1nanifcsU ed allora il 
della pigrizia, a del conseruaiorismo c H.P. del partlto russo deve âenunciart! 
della « routine ,. Co•, rm apparato ch: per niaute11ersi ·in sella e pe.- pararv 
malgrado I suol mtriti, sottre dl iati ail' l>idig"a"io11e p.-oleiaria chi potreli­ 
maiatue, ima Lotta »ütoriosa cantrO la b& reclan1are il riiorno al coma,u;to del 
restslenza del nemico tnterlorc e co,i- par/.ito dei bolsccvichi deportati. 
tro la maiattia seg-rd.a _del sauotaggio, E clic curn fa Il C.C. del Partita ·r11ssn, 
contra le imper/ezwm della ,wstra il C.E. del!' lnlernaztonate r Esita 
classe st~ss4, contra il ritmo pcr~icios:J l,arcollc. [ra u.na linea politic« clic sei 
del nosiro layoro, lu molle parti deüa me si or sono i·cniva p·raclan1<1ta comc 
"10slrn economia c del [ronie collate- la sala, la glusl a, la let:.inista ed m, 
raie_; r= essere condotl a con grande op posta 1iP1ea polilirn c/r.e «ss! si <lice 
rapidità. » dt acccttarc e che sci mesi 01 sono cra 
Come si vede, affermazioni gr~vtssi- proclamata la [alsa, t'autlleninista, ta 

me. più gravi di quelle clic solo sei contrortuoluzionoria. 
mesi fa, [urono Jatte da coloso clic I,· 
lla11110 pagaie con t'csp utsione dal par­ 
tito, la âeportaztone, /.'accusa dl centre­ 
rivoluzianari, di allcati di Chamber­ 
lain c di Mussolini. 

Net contem po l'l/11ma"it<' p1'bblicu 
mi progctto di programma. ove. accanf..J 
a A1arx, Engels, Lcnin, sono moü« 

Ebbeuc, 110: mitt« uotte net conjron­ 
ti dei pa,·titi socitüdcmccralict, i romu­ 
nfsti Jiamrn denunclato qucsl! 111iciàiali 
:lg zag : La nülleunesinu: uolta I coinu­ 
nisti di sinistra dc1111ncfa,w qucsta po­ 
litica. Essi 11L'douo in c ssa nou la via 
clie cond·uce alla soluzionc tauorcuote 
della cr/si de! 11101;Jmr11lo com1111bta, 
11111 solo /.a vta elle cond11rc allo sja­ 
cere. Essi sono e.'iln!,namentc con sape­ 
vvU della sll uazioue in cui vive il pro­ 
lctartato ru.uo, in cui com.battouo li! 
sue f1atl u.gllc di sinist.ra, di avanguar­ 
sta, l eri, f>c..- isotarte e dis pcrdcrte si ; 
mo11talo lo scandalo ,Id t·rol:.kysmo, 
oggf netïo st esso tine, o per to· mena 
w11 lo sle sso rlsulttüa della loro dis, 
pcrsione, si ltincfa all' tniprouviso un 
manttesto clic resta quas! scn11oscluto 
11lla m<!ssa dei couitmgn}, t,;' utile tutto 
ques!o ,Pt•r la noslra ca·usa P No, csso 
potr« oll cnr re ,omt 111cscl,ina consJ­ 
q11e11za lo sposlamenio di quatche co110- 
pag,w. ma il s110 risuitato vcro la con­ 
[usione delle nosl re [iln, la conf usiou-: 
chc gioua al n einico, alla borghc sia 
jn~, fr', :Suti üfjo1:;/i,ù. 

Nel contenipo, i prigionier! dl Bou­ 
fyrky sono sottoposti ad 1111 trattamc~­ 
to peggiore di q11elio {alto ai nepman, 
Victor Serg» viene imprtgtonnto e po, 
rilascial.o, t compag11I di sinistra chi 
110n cap'tvl.a,w sono abbandonatt ad 
,ma sit11azlone orriblle ; c pcr coipirli 
.si cal.pesta anrhc ~u garenzia dd Tri­ 
bunate rivoh,.zJ,n1ariv ove cssi non sot10 
a11u11cssi ma ove passano l:ittl gl-1 ait.ri 
prima di ventre condanflati, anche i 
banditi controrit>0l11:io11arl .. E [uor! rti 
Riissia, nei partiti comunisti, si tac, 
clona qnesl! [attt, si cerca di parare 
ait' indignaz/011, proletaria assicurand,, 
che Troteky sta ben, e ,ion su ma11ca 
·nulla. Già_ co111e se ·1111 gmppo di vu­ 
chi botscevtcti; clic hanno combattufQ 
per tutta la loto vua, clic so110 passati 
p er il crogloto di tre ,-;voluzio-r1i, ch, 
ila1111~ cape ggialo le annale rosse nellti 
guerra coiitro itm p criulis ntu, &.ùfüi s.: 
questo gruppo pot esse es,cl'e trati.at,, , . . 
quale una ,nantira âi bc stle clic si ti at- Zfn(l't'JCJ e Kanic nc], qucsto t i ist o bi- 
t.m10 bt:tw~ corne .H' i,i11ccti ,io,1 dovesn nomio net i9r; ,·ta aile f'<lrll' de! 
eu/rare in pr·i111isr.ima tinea la pen» tradlmcnlo t' /u tratl e nul o dt1lla tra­ 
loro ,111posta del sc·auc;;lro dalla latta, vu/gente m•au:ata prolctaria c d11 Le­ 
il co!po di spada ·1,a/itto taclla loro nfn. _oggi, tlopo a,·ere scritto l'he ne] 
coscicn::a di Cllpi rh1oluzio;1ari lmPd· r?'-3 m rnala_ fede sostenn~ro l'esh,tenza 
giont1ti dalle, .stcssc1 govcn10 del.la cui I th 1111 lrotzk1s1110 pt'r <le\'1nn: lt' masse, 
vittoriosa illst1111ru.:im1c f.,si st.mo stat1 T,a,ino n1tm,afl'rnlt• cawbfolt> (asarca. 
partecipi gra,idio~'ii. I A.Lt.r; li sc,:rtono, alcunl anrhc ;,, buvn.z 

fed,e.: Ma q1teslo cammino è quello 
N!'I on1t,·mp,1 vfr1tc sciollù il C.C. del rl,•l!a l>l'rifl:innt.· . 

. ':ioccvrsv del Bt!lgio perchi avcva clil.· 1 · 
slo fo lib,·razionc dei rompagni .caret· Si l~ vo!ulo pian"1rt..' ncl .t,·110 della 
-rali. loi/a 111/erna dri partifo. ou ; o:"'ftitli 

pnfr1:a,io c dot1t·1•a110 lrot•are la lorn 
5dlttzio,w. la barrlcra rhe scpara l'un,. 
dal/.' altro grn/•po ro11 Ir mauett,, c ta ' 
rr.pressfo11c fnli=fr.'if,1. 1-c: rivoluziuni 
sopralufln Ill russ,i, sono avvcnimcnti 
elle 110u marrhuio sccu11do la liuea dei 
c:mifromessi, dellr composizloni, ma 
second,> l 'nppnsla linca rire prrclpflu i 
con/lit Il di rlassr. 

üts c ntlbillsslme figure di secondo o,. 
dint·, 1110 mancano le alt.re. quelle t.'./11. 
accanlo a qucsli 11rnestri cir,.-olavauu 
nl'l m1n1do intoo ncgli a1111i della lot 
t,1 rhio/11:imrnria. Ed ;u qucsli giop,i 
si c1JJ11111t'1H(Jnt t·,11111h•crsc:-fo dcll·1 
morfr di Pickmzof iu J<ussla, spez~and~, 
la ::11a -..•ila iu duc tttrti, la prima di 
tcorlro t1d marxis11ro cite si onora, li1 
secouda di traditnrc clic si combatte. 
c:iuslamcnle co111c si è Jatto e si fa 
pcr J{autzky, pcr Serrnli, /1er Lazzari 
e ,w,, podli t1itl'i. ,'lfentre qu.csto nou 
si /a per 1'rofz'/1y c gl-1 altri le cul 
Jnto~ra/ic so,10 banditc iu Russia, i cul 
n.nmi ,w,i si lrgguno pii', nclla stam/>a 
c.om11•1i.da. Pcrci1~? l\1a parchè non è 
po~sil,ilc provarc du: essi hanno tra­ 
clito, ('arllè an=i ncrorre oggi appro­ 
pri:.nsi par;i11lmente il progranima pe, 
n1i /1110110 indicali al disp,.ezzo del pro­ 
le'farialo 111ondialc. 
Nef cont cmpo al processo del Do­ 

nct: ï.'ic11r~ prvi1al11 che l'appa,ato de.i 
partilo cr,i lal111l'11lc inadatto al s1io 
compihJ, lal,nolfc v. put,1·frlo n (per 
ad1}prrar,· J.a parola altuale del C.C. del 
J>artilo Co1111111ista /\usso) chc, per an­ 
n,, i ronlroriï:olu:;;ivnari h.armv polufl; 
saho!arc il J!flï',·111(1 sov;etlsla, co,..,.om· 
pl'ndo /1t11zionori c opcrai, passand.J 
loro m, satatio parlicolare fornUo dagli 
anlic/Ji J roprictari del.le 1ntn.ierc, 

Nd r<1ntcmpo /ra i prolctari conm­ 
ni.,ti la 111cuwvra dcll' aggira111cnto ha 
pinw Si.·il11pp-1 c si 111ctlo110 in azimic 
/11/ti i m,·~·::i pcr a/nfrc fr valvolc de/. 
.~n1ti111t•1lo r p,·r /arc (adcrc i pmll'fari 
(t111wJ1i:;li rl/ siniMra nl'I. litmcJlo vrdilo 
(On / 111<111..•i s,·11ti111r11taU ma il n1i lat­ 
rio ,, ,111t•f10 rl:c ;•inrola ud 1w lnrll 
ri::::o f>t)/fl.ico dœ lta ,hortalo il p,o/i'­ 
la·rla!o dl disfa, r'a i11 rli.~fattn. 

La [razione di sinislra è insorta con· 
!ro q1u•sli s;stcmi, ed oggi alla vr.glia 
del FI Co11g1·essn, salula i dcf>orlati, 
le figure c.hc, cancellafr dui glorn"li 
conwnisti, sono quelle! che vivono nel 
{OlldO det more de/ proic/arialo O/>fl'CS­ 
SO. Trntzky, /lordiga c gli al/1·t bol­ 
SLe1,i(hi nu,û sono co11 :'1arx, Engt:ls, 
Len/n, figure clw fampcgglcranno i 
scco/i, di Jronle aUc qua.li impalli­ 
diuonn quelle di Crumu1cll, di l\1aral 

1 

di Rnbt~spicrrc, di Hlauqui. Di J1·(Jn/e 
ad es.<e le a.lire, q11cllc dei eaf>ilolato,f 
elle 111a11t:n,10 alla parola cht• avevano 
data ai proletari di sini:;Jra, rotolann 
{ra il nostro dispn:zzo. 

ta tragedia ddl' lntcrnazion.alc è 
g·mvissima. Onta a rolorn chc ne occul­ 
tano la reale sostauza con mille 1n.ano. 
vre. Nol abbtamo detto la 110.,t ra ferma 
parnfa: " Bamlire la linea f>o/1/ica cite 
ha p,,rlatn il disastm, 111e/.lc1r al CO· 
,na,.do la opposta pc,· cul invccc si ~ 
coridaunali a:l' cspu!sfmzc dal parlif•>, 
alia depnrtazione, alla galr.ra. » 

~.,._ _ 
Nuovo processo contro il Partito 

Comunlsta. - Sono stati arrestati 
i compagni Amoretti, D'Onofrio, 
Li Causi sotto le solitc imputazioni 
e nulla si conoscc della loro sorte. 
- Ricordando Cast011e Sozzi, si 
dcvc resta!·e estrcmame11tc vigilanti 
per il pcricolo che corro110 questi 
cnmpagni. 

JJ.:_ n•.eo ptesen;tatQ -,dalla sinis~ra: 
âr 's~stp·_ :Congresso. dell' I. C. . 

I' co,npagni di si-nistm csp11lsi dal partl/iJ . /111imo lnv/ato il rlcorso al sest,, C011i:resso 
com.pag11i, che sono nel pa·rtlto, ltanno 11ccettato plenamenie il rlcorso. 

chp rlproduclamo. Altrl 

Al Sesto Congreuo dell' ., lnternazionale Comunista 
CAJU COMPAGNI, 

1 compagnl aottoscrlttl sono statl eapul1i dAI partlto ln conaeguenza delli !ltuulone lnterda prodOtta dalla. criai 
dell' Internationale. Accuaatl dl attlvltà frazlonlata, questl compagnl, lino· a.l qulndlceslmo Congreaao .l{uaao cd 
anche al dllà, lino al nono Eaecutlvo Allarg~t.,, hanno domandatl/ ta loro relntegrul~nc, prontl a aott11met, 
tersi slla disciplina senza percio' rinuozlare aile loro ltice polltlche ed a aoatenerle tutlt le volte c,,e una dlaco_aalone·· 
·veniu declsa.· Ma la reint.egrazlooe i stata 1empre rlflutata, mentte le raglonl del!' e1pul1lone, la procednra adot, 
tata, li dlsprezzo dl ognl diaposlzlon~ statutarla, reatano una vergogna• dell' ln,erna1.lons.le. 

Dopo !'ultimo Eaecutivo Allargato,. I compagnl della slniatra •I sono rlunlti per eaamlnare la nuova alti111zlone 
creata dalle deportazioni e ta represslone contro I compagnl della alnlatra del p~rtllo ruaso, e dalla declalone preaa 
di conslderare incompatlhlle la perwanenza al partito e l'adealone al ( 1) trotzskyanio. l.a lore dellberazlone ~ ,tata 
di rlspondere con la costltuzione della fra7.lone dl alnlstra che è dlventata una neceaallà aseoluta per Il movlmento 
comunlata quando, sotto Il falso pretesto. dell' •spulalone dell' lneatstente trotzakysaio, si sono ulflclalmente, con li 
nuovo progetto dl programma, alterati I programml londamentall, si aano scossl I prlnclpl dell' Ottobre 1917, al 6 
prodamata corne dnea ufliclale della tattica dell' lnternazlonale quella Che ha oostato le gravi dlalatte ln Clna, ln 
lnghltterra e di eui le classl nemlcbe del proleiarlato hanno targament~ prollltato nella QuSBla Sovietlata. 

Secondo 1 compagui della slnlstra, screhbe stato nece11arl11 un Congresao lnternazionale per eaamlnare le ques, 
tlonl che banno messo I' i111a contro I' altra due frazionl dl vecchi bolacevlchl, elle h11nno determlnato I capl plù 
emlnentl della rlvoluzlone russa a passare ail' opposlzlonc e, net montlo lntero, hanno sollevato lmportantt atratl del 
prolelarlato comunista. . 

· 'Ma non lo si è votutn, benchè gll statull dell' lnternazion&le l'lmpone11ero, benchè la llnea alabllfta da! •• Con, 
greuo del!' lntern•~ionale sulla base del rapporto del compàgno Trotzsky, sla la ~teaaa che è dlfesa dalla 1inlatra. 
Ma gli interedsi •~preml d-.1 proletariato mondiale sono statl coscleriteme11te me11i da parte per a11lcurare la dlfeaa 
della polltlca del dlrlgcntl che la relatà della lotta ha condannalo mentre la bor!lhesla ha poluto reglstrare serll suc, 
ceBBI. Ma contlnuatori dl Lenln son.o slatl deport11tl od arrestatl ed è nelle- ma11l dl quc•tl glorlosl mllltantl cbe è 
passilta la bandlera del!' lnter11azlonale, del proletarlato rlvoludonarlo. In quesle condlzloni I compagnl della &lnl1tra 

·d!:mandano dl ventre al ·se,to CongreHo Mondiale per: ' 
1. - Domandare la dlacuuione de_llè rlaoluzlonl del XV• C<ingresso ruBBo, del 9° E1ec11tlvo Allargato, alla pre• 

senza del compagui ru&1i dl opposlzlone c sotto la presldenza del compagno Trotzaky. 
2. - SHtenere la condanna plia categorlca delle dette rlsoluf.lonl e l'espulzlone dalle nostre llla dl r.oloro che 

ancor oggi solldarlzzusero con esse. 
3. · -. Provare ch• le loro espulsloni da! partlto sono arbltrarle e che per ln ma1tglor parte eBSe sono Il rlaultatq 

del!' lmpresa dl un ag•ate provocatore che ~ tenuto· nascoato da! partlto ltallano. 

COMPAGNII 

Nol slamo nell' lnternazlon•le dalla 1ua fondazlone, e nol alnmo flerl dl appertenere alla corrente che ne· ha 
londato la sezlone ln ltalia. Nol sapplamo contenere la rlvolb provocata nella nowtra cosclenza per la repreaalone 

. che al e»erclta contro I cap! plù amstl del proletarlato mondiale. 
Nol credlaruo che il CongresllO potrebbe lncammlnare la nostra criai vero~ 11na aoluzlone lavorevole ma per do', 

è lndispensablle che un capnvolglmento al produca ne! aenao delle proposte chc nol aoatenlamo. · 
Nol abblamo pleno coaclenza che se Il Congreaso non produce queato · capovolglmento lnterno, la causa della ri, 

voluzlone mondiale e della nu11la Sovldlala aaranno aerlament.e compromeaae . 
Nol 110n al!mo dl quegll elcmentl che vengono a aogglornare ln ltuaala per' dlmentlcare o tradlre ln segulto la 

rh•oluzlone proletarla. Nol domandlamo dl ventre per crlticare, per combatter~ la polltlc.s che rltenlamo dlaaatrosa 
per Il movlmento comunlata, cd anche per aoattnere le teal della alnlatra, della noatra corrente, quelle che sono 1tate 
stablllte dal compsgno BOltDIGA cbr. è Il capo del protetarlato al quate apetta Il grande merao dl avere dlfeao per 
primo ln ltalta, la vlltorla rh11luzlonarla r111aa, li primo nell' lnterna&lon11le, Il gruppo dei botacevlchl dl oppo1lzlone. 

Al proletarlato ruaao no! dlclamo che glLavvettlmentl 11aono provato che egll deve dlrrtdare del falsl amict e dl 
que! comuniall cbe lo banno lsolato nel formldablle N arduo complto che egll compte nell' lnteres11e del prolet&rlato 
mondiale, m• cbe egli non ha nlente da perdere da quel comunlstl ~he non· nascomlono le loro ldee e che hanno con, 
servatn Il loro posto dl combattlmento nella lotta crudele contro Il raaclamo ed Il capltallamo. 

Il Sesto Congreiiso ·è Il ·congres!o declsivo verso Il qaale I' attenzlone del proletulato mondiale si dirige e ,dal. 
quale • molto ai nttende da:ia parte del comunlall e del partltl. 

Sarete- vol ail' altezza dl queslo compito? Sta 1t ·vol di l'rendere le declslonl. Ma vol potrete lmpedlre ta noslra 
partecipazlone, vol potrete riiiutare ùi ùi,;,uteie Il ,lcorso presentato da del compagnl che hanno lottatG nella 
guerrn dl classe, vol potrete riliutare dl ascoltare I c~mpagnl dl oppoalzlone russl ( clo' che è estremamente plù 
Importante), a vol polrete mancarc ail' atteu del proletarlato, ma vol non potrete arrestare la lotta contro. t'oppor, 
tunlsmo che pr~segulrà, con magglore accanlmeutn, per llberare li prolelarieL dall' opportunlsmo. 

VIVA I BOLSCEVICHI DEPOQTATI ED IMPQIGIONATI 1 
ABBASSO L'OPPOQTUNISMO 1 
VIVA LA QIVOI.UZIONE QUSSAI 
VIVA IL PQOLETAQIATO MONDIAl,E 1 
VIVA IL PQOLETAQIATO IHJSSOI 
VIVA LA QIVOLUZIONE COMUNISTA MONDIALE! 
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IL PROCESSO DEL DONETZ 
Il processo contro i sabotatori 

del baciuo del Donietz si è chiuso 
dopo dnque settimane. Il tribunale 
supremo, dopo cinquantadue ore di 
deliberazione ha condannato 11 àei 
.53 accusati alla pena capitale e 
cioè: Gorletzki, Boiarinov, Krjija­ 
novski, Ioussovitch, Boudny, Ma­ 
tov, Bratanovski, Berezovski, Boi­ 
archino•;, Kararinov, Chadloun. 
Per 10 di questi condanuat: in 

considerazione del loro pentimento 
( ?) e del loro valore tecnico, il 
Tribunalc supremo ha. cbiesto al 
Comitato Centrale una att~nuazio­ 
ne della pena. 
Alla detenzione da uno a dieci au­ 

ni sono stati coudannati trentaquat­ 
tro degli acc.usati, quattro sono 
stati condannati con la condizio­ 
nale, mentre quattro altri sono sta­ 
ti assolti. 'fra questi, l'ingegniere 
tedesco Otto ed il montatore 
Meyer. 
Questa la cronaca scheletrica che 

non mancherà di surprendere i 
compagni che hanno conosccnza 
dell' atto di accusa e chc hanno sc­ 
guita li! campagna fatta <lai gior­ 
nali comunisti durautc lo svolgi­ 
mento. del processo. ln r:ealtà 
qucste condanne risentono l'in­ 
fluenza delle preoccupazioni di 
compli::azioni internazionali, preoc­ 
cupazioni chiaramente espresse nel 
discorso Kalinin in cui era· clata 
assicurazione alla Gcrmania che 
non hisognava avere prevcr.ziorii 
contro l'esito del processo. La scn­ 
tenza da ragione ai più pessimisti. 
Non conosciamo ancoïa l;l r..:qui­ 

sitoria dd commpagno Krilienko, 
ma 11011 è difficile immag-inare il 
piano sui quale è stata mankm1tn. 

Un Tribunale rivoluzionario supre­ 
mo di fronte ad una organizzazione 
« che si era fissato corne scopo la 
disorganizzazione e la distruzione 
del bacino carbonifero del Donicz» 
di una organizzazione il cui u cen, 
tro dirigente si trova, corne lo pro­ 
vano i risultati non dubbi dell' i­ 
struttoria, ail' estero ed è composto 
di ant1chi proprietari cd azionisti 
delle mine di carbone, i quali sono 
in stretto contatto con gli agenti 
di alcune società - industriali tcde­ 
sche e con il servizio segreto p~ 
lacco .. , " come dice l'atto di ac­ 
cuza ! di fronte ad u una realtà 
che ha sorpassato ogni immagina­ 
zione », corne clice la « Correspon­ 
dance Internationale " e ripete 
u .Humanitê " doveva comprendere 
che i compromessi, le debolezze 
non servono che a ringual111zzire ed 
a rafforzare il nemico. 
Gli accusati sono caratterizzati 

da questa deposizione del testimo­ 
nc Vaillov, che noi riportiamo dal­ 
la « Correspondance Internatio­ 
nale " n" 48 clel 23 Maggio: u ... To 
racconto dei fatti. lunanzi a me 
sta seclnto un vampiro insanguina­ 
to, un oppressore della classe ope­ 
raia, un nemico irreconciliabile " 
pericoloso del potere soviettista. 
Moiti orfani, molte vedovc c moite 
madri hanno pianto pcr i misfatti 
di questo boia zarista. Ch.., egli di­ 
ca solo quanti operai ha massacrati, 
(]nanti ne ha spinti verso la tomba· 
chc cgli rncconti solo corne ha in­ 
viato acl nna hanca Tedcsca .10 mila 
nthli, gnadag-nati sfrnttanclo g-li 
f,perai. n 

E qlll,stn gc.,ncrc ,li personc, co- 
111<: dicc I' " Humanité "• ha « in- 

sultatc le guarclie rosse prigioniere. 
ha assunta la funzione di spia, 
prcso parte e l'esecuzione di quelli 
chc potevano nuocerc all' ordinc 
che loro assicurava ricchezza e lus­ 
so. Sotto li potere sovlettlsta esse 
furono forzare a nascondere I loro 
desideri crimlnali e ad aglre da 
traditori. » 
- Il lavoro sisternatico di sabotag­ 
gio chc u durava da parecchi an• 
ni » non si limitava solo al bacino 
del Donietz. La u Correspondance 
Internationale " <lice: " Il seguito 
delle inchieste ha rivelato che l'or­ 
ganizzazionc controrivoluzionaria 
era composta in realta di un grup­ 
po di persone considerabilmente 
più forti c più orgauizzate il cui 
centro non si limitava solo al dis­ 
tretto di Chakhty nel bacino del 
Donietz e chc era considerabilmen­ 
tc più pericoloso non solo da! pun­ 
to di vista degli scopi concreti che 
csso si proponeva, ma anche per i 
rnetocli ed i mezzi con c11i realiz­ 
zava questi scopi. " 
Qncsta organizzazione, u non si 

era assunto il compito del saùutag­ 
gio aconomico, ma anche di aiuto 
clirctto al nemico in raso di inter­ 
vento ciel mon do capitalista ... " 
La realtà di una situazione gra­ 

vissima apparc cvidentc dall' atto 
di accusa. Non si tratta più di una 
spia isolata, ma di tutta una or­ 
ganizzazionc di contro-rivoluziom,­ 
ri chc da anni è pcnctrata nel cuo­ 
rc della vita "conomica d<"lla Rus­ 
sia, chc rla anni hn potnto cum­ 
pk,e inrlisturhatn la sua opera rli 
!enta ,listrnzione di tt1tti gli sforzi 
che il proletariato russo anclava fa. 
ccnck> per la ricostru2io11e econo- 

[!! 



.:-- 

,·i.,:·- ....... · 

' 
mica ; di una organizzazione che 
tendeva ad indebolire lo stato so­ 
viettista, ad aprire delle brecce nel 
ben definito · scopo di preparare 
l 'intervento armato del capitalisme, 

. Per anni, la famosa Oepeou, CO­ 
si zelante. quando si tratta di de­ 
portare e di immprigionarè i rivo­ 
luzionari, di disonorare la rivolu­ 
zione d'Ottobre con abusi inquali­ 
Iicabili commessi contre .)a vecchia 
g!oriosa guardia rivoluzionaria, 
non si è accorta di nulla, non ha 
visto nulla. Ed i! rapporte da essa 
fatto sull' affare del Donietz non 
è stato sufficiente per l 'acquisizio­ 
ne ail' istruttoria di tutti gli .ele­ 
menti riguardanti l'organizzazionë 
controrivoluzionaria. Solo il segui­ 
to della inchiesta ha messo in Ince 
g1i elementi più importanti. 
Dunque da anni la controrivolu­ 

zione lavorava in Russia, E noi 
non sappiarno ancora fin dove si 
estendono le complicità e le res­ 
ponsabilità dirette od indirette. Ma 
l'appello del partito comunista rus­ 
so viene appunto durante l'affare 
del Donietz a condannare una bu­ 
rocrazia putrida e briaca, che non 
puo' essere estranea aile trame del­ 
la c9ntrorivoluzione. 
Tutta la politica della internazio­ 

nale à condannata clamorosamente 
cd irrimediabilmente da questo af­ 
fare, che non ha ancora un epilo­ 
go, e éhe l'avrà disastroso per la 
rivoluzioue se non si cambia rotta. 
La politica della internazionale 
non ha al suoattivoche disfatte.Og­ 
gi il processo del Donietz e la de­ 
portazione dei rivoluzionari, la ca­ 
ratterizzano in modo definitivo. 
E montre il tribunale supremo 

da una scutcnza incomprcnsibile o 
troppo conprensibile, la controri­ 
voluzionc non disarrna. Dopo il 
processo, nell' ufficio della dirczio­ 
ne generale politica di Mosca, delle 
guardie bianche hanno lanciata una 
bomba, che ha ucciso una guardia 
rossa c ne ha fcrita un' altra. 
Ebbene, se cio' è, se è irrimedia­ 

bile che gli organi di dirigenza 
russi debbano andare fino in fondo 
alla china sulla quale si sono messi 
con la loro politica ncfasta, il ri­ 
medio lo puo' trovare ancora il pro­ 
Jetariato russo intervenendo diret­ 
tameute ed applicando la politica, 
l'azione che lo portô alla vittoria 
I rivoluzionari di tutti il mondo 

che aiutarono indirettamente la ri­ 
voluzione l;\ISSQ, IIQU .. resteranso 
inerti, ma ancora una volta aiute­ 
ranno il prolctariato russo nell' o­ 
pera rivoluzionaria ; ma lottcranno 
perchè la vecchia guardia della ri­ 
voluzione oggi imprigionatn e de­ 
portata riprenda il suo poste di 
battaglia tra il nroletariato, per snl­ 
vare ln rivoluzionc russa, chc devc 
rcstare una conquista prolctaria. ------·~·~·~·~------ 
LA PAROLA Dl UN COMPA· 

GNO Dl SERAING 
Caro Prorneteo, 
Souo certo che i1 Risrntto non puh­ 

hlicherebbe queste mit' parole. Vogli» 
dire che il nostro grur)pn comunista di 
lnvoro è trascurato in modo vergngnos« 
t·d es~o si riunisce solamente per orgu­ 
nizaare lu loltn contro !a sini!'4trn corne 
ull' occnhiont" della preparnxione del 
l'11ngre!-.S0 Regionale del Soccorsn 
Rosso. Ora le riunioni vengon« convo­ 
cate esclusivamentè ne i giorni Ieriali 
pen~hè g1i operai possono difficilmente 
intervenirvi. Le riunioni siudncnl] non 
~i fanno phi. Per il Soccorso d si .Iirnit.i 
a fore circolare delle schede ma si ab­ 
hundona ogni lavoro di propagauda. La 
Irnzione che -lominu net partit» è osses­ 
slonata dalla lotta contra la sinistrn, 
tutto viene perrnesso, anche l'invio di 
unu Iettera al Ministro tlegli Interni, 
ma quello che !~'.ln è nssolutameute tnl­ 
lerato è cli condividere le idee di si­ 
nistra perchè altrimenti si vieue espulsi 
rlnl partito. 
R' atata creata unu scuoln <li culture 

ma il sottoscritto non vient" mai con­ 
vocato, Non parliamo delle corrispon­ 
rlerize ni Riscatto che non è aperto aile 
critkhe <leR,"li operai rivoluzionari. 
Per oggi Iaccio punto raceomandando 

ni compagni di stare in guardia per 
non rendere irreparahili i dnnni che 
fnnno al partite i clirigenti. 

MARCO. ... 
UNA ESPULSJONE 

Pcr assoluta mancaza di spazio 
siamo costrctti a rinviare al pros­ 
sirno numéro una corrispondenza 
del gruppo di sinistra di Bruscelles 
riguardante I'espulsione da! partito 
<li un compagno di sinistra. 
Puhlichercmo ln lettcra con cui 

la Icdcrazione ha comun icata a 
questo compagne la sua cspulsionc, 
la sua risposta alla fcderaziouc, c 
ristabiliremo sulla hase dei fatti e 
delle prove io svolziu.ento di una 
proccdura inqualificahilc. 

PICCOII c,1 lilDODI · 
1 ràglonarl. dl un fas~o 

li numero del 21 glugno àeW organo 
del part.tto comunisia belga, conüen» 
11n artlcclo dedicato ail' opposlzio·11r, 
anz! allo ,•11e111h1i:mrnto deW opposi­ 
zlone. 
Premettfa1110 clu Varticoio non die,; 

nient», n,,,. por/.a 11essun contritnao 
aila chlariflcazi<,•.,· aclle differenti po­ 
.sizioni, nvn Ci/a ,., .. , cnn elemento per 
la compr<1isici:• dt· probleml mess_i 
aW ordlne dd gir•rno dalla opposlzlone, 
L'autore •t~ti· a·· tuoio, - che, came cf 
il stato riferilo, è ·11n illustre contem­ 
poraneo t otsceuizzato d! [resca .tata 
si limita a df'· · rre le solite [esserie 
c1tclnatc a serte dall' opporhtnlsmo., ,i 
limita 11 ·1et!r G/1crmazio11I senza pro­ 
vorte, La ,,., /, etc sa è di dare 11no 
sguprdo d1:11s:,·,11~ ail' opposlziouc, - 
eJ li s110 aritcoto not,, c:n,licnc iina sa ,1 
idea se,:, ,,,· àqJ punto dl vista crut­ 
co, t1è da! !'' · to di uista positiva. Vuol, 
lronlzz~r,:, .</ ~furzç di farlo, non ci 
rtesce, ma not1 è colpa sua. E tratta 
dl 1ma cosa seria, dl 11n probtcma gra­ 
vlsslmo, clic rlguarda l'avvenlre del mo­ 
vlntento prqletario lnternazlonalc, la 
latta [eroce che è costretta a mena,1 
t'avanguar,tfa del prolctariato ln tutti 
i paest, e (a âotlrina, le basl ideolo­ 
glche del mouimenio ... 

Vi è sial'> il grn[>f,o dl Suzanne G/­ 
ra,111 ch z ha capitolato, cd Il Nostro , 
picno dl gloia mal repressa, plc110 dl 
·st.upida prosopo('ea, cl ballonzola su - 
come rttl. pezzo di ,fC'lati,ia trabaltantr 
.rn dl 1111 pialto. 

li Nosiro afferma clic no11 ha l'ln­ 
fl uzton» di î( ccidcrc tm bue grasso pcr 
il ritorr: ~l'i frglfol prodigo, ed ag­ 
glrrngc: « Nol fncferlamo sempre vc­ 
der ritornare all' Iniernaztonate co­ 
numtsta 1 111/lila11li sutau ptuttosio ch» 
canlore lt-oppo tactt! ulilorie, • 
l eri, Il grnppo drll' Untté Léntntstr 

era r:omposto dl rinnc gail, dl traditori, 
dl social [asctsit, 1 quall oggi, pcrcl,i 
1,a,ino capttolalo, sono solo âet com­ 
faKnl svtau! 
Meno male, pero', elle parlando del 

gmppo dcW U11it,! Lé11it1t.,tc, l'Autor,, 
a111111ettc clic la vltll'rt1 era fac/te, Noi 
p11rc rc t,, sapei•amo. E se I ftgll prodi­ 
ghl rltornat10 11el seno capacc dcW op­ 
port1mt.,mo 11/flclalc. •ion f. colt« nos- 
1,a l'averlo prcwduto, corne no11 a me­ 
rl/a del Noslro, se prr kgg,· 11a/11ralr 
gl.( o.f>}'or.''!.•~J-tf t1r·vo11q sfarr e $(au,w 
((HJ gli , J•Jin,tu.nlsfi. 
E l'articoln 11011 mer/1.a altrn com­ 

wento. Salo vog~lamn rllt>varc il punit, 
iu c11/ cotanlo 1101110 cmt/11..•, con 1rna 
/11/ltrila scrlrlà, q11eslo pcto cerebraf,•: 
« Quan/.o ai d11e o Ire llalta,ri c/1<• si 
dispula110 l'eredllà ,il nordiga, c.<si 
.rntw. t'i.Jldenlcmenfr, iutransfgrnti! » 

• 1"1a -- ancnrtt un ma - essi spi-~- annundanti il f.\tto erano provat~ ed 
1:a,Jo serlamenJc :Ju ques/a /attira esse non ov~vano J'nrin di essere fre;-;­ 
(vuole alturlere alla 11cs/ra les/ ch,· la che. Solo bisognnvn far silenzio pen·hè 
sf>lnla a slnlslra ~ slala una mauoï..1nJ i dirigt'tlti hanno la massima respon­ 
r>Pf>Mlmrisla) è ... 1111a manrwa di Sh- sabilità della disgrcgazione altuale del 
li11. Cl,/ Ira drllo chc q11esta gente 110n Partito. R forse il comp. Turnti, che 
comf'rendc nlcntc della J;a/c/tlca? n quanrio era in corica faceva secondn 
Cltt• rn=za di raglonarl /a qurslo /iln- voi, opera di tlisgrt'nzione, come l'avete 

.rn/o pe,·ipatrtfco, r comc lo.,ici, c came annunciato sulla ,·ostra relazione al 
nul rfl i d 'ldcl..' e dl bmm scnso ! Cl per- convcgno regimmlt'? l'aria te e se non 
mr.lta :t Nosfro dl d/rgli cite parlarc potete rispondere amlatevene rhe sarà 
di ercdii~ dl /Jord/ga è 1111a fesser/a. molto meglio per il nostro movimentc,, 
Ptrchè llnrdiga è ancora vivo. ,lfa il Operoi del Partit11 non vi si d1iarisce 
nostro si devc lroi.Jarc Hrlla condizione ancora Ja memoria? Volete voi stei:.si 
dl q11rl cotait! cht't udcndo ~omitJar ren<lervi respon:;al,ili cnndnnnando :1 
Homa, rl111ase f'tnsosn, e, pi,) f,ensoso c Prometeo » ed i suni diffusori? Cosi 
cl,r mal, disse al t•iclno di lrc110. facendo vi renderete complici <lell'J 
• Uoma '! ... m~ qru:sln nome nnn ml l spietata reazio~e nmtro la sinistra. 
,rn<'1'1> .... ,. Compogni, un pô di rriterio, non 
(.;d è ·11na fesser/a anche parlarc di camminate Ad occhi chiusi, perchè ris- 

• d11,• o ire t/.altan/ chc si disp11tano chiate <li cadere. La Sinistra ha deli' 
l'crcdità di Bo,·dfga ,, Vna /rsse,'ia giuste rivendicazÎllltÎ ch~ la massa del" 
f>rofo,rda, colo.<sa/c. Circ 11011 ~ permes- Partitn tleve far sue. Lottate corne noi 
sa, quanrlo si vuol da're lez/oui di dia- e vedrete che. la purificozione sarà il 
lrtlica. contrario della cnn(usione cl1e fanno i 

HordlJ:J, egregto Stgnore del Drn[>cau 
Rou~i:e, è un. uomn t•lvo clic 1ion ha 
blso;:no ,;è delle vostre, nè dt'lle rwstrc 
la11di. TèKII oggl è oslal(gio del fasci.<111,, 
ci,c .,a qu<'llo c/,e lia ncllc man/. Bor­ 
diga c\ un riv0Ïuzioua11o non vcnutn 
ierl al movimenlo, c la sna apihl di 
marxfsfa n.cl prn ampio e corretlo senso 
li.a dato al proletari'alo rivoluzionarlo 
ltallano i,i momcnf.l dlf/ct(/ssiml l'orien­ 
tazio,ie giusta, ed essa resta P- r noi 
l'insegnamento f,i'lt s/curo ;,cr la n!JS­ 
l ra orie.11taztonc 1u_a-1'xista e ri1Joluzio­ 
naria nclla gu.erra civile e contra le 
dr.vtazio11i e le nmfslo-ni cite va combl· 
nando l1oppori'rmfs1110 . 
i.. ques/.'ora /.ragira, in ml il prole­ 

larfalo dl lutlo il mo,rdo, cd il ('rolcta­ 
r/aln itallano ('l1i (llrcltamc11tc, ~ por­ 
/afo sut tc,.rcno della lolta rlccisiva, 
mentre l'opportmzisrno crca la leorin 
delle. 4 classl, l'op1,ro dt BordiKa, come 
l'ha ra<Colto /cri, raccoglic oggt lt fer­ 
vldo volo11tarlo cot1.<C11.<o d,•l prolela­ 
rlato rlt1ol11:lonario. 

--~·----- 
11, l'ROCgHSO PA VAN 

Si nprirh in questi giorni n Porigi ·I 
prrn·esso contro il rl'pnhhlicano Pnvan 
cllt' ha fntddc1t11 lo ~pionr S.i\'orelli. 

centristi. 
Vive il Cmnmu11ismnl - Abbasso gli 

opportunisti. 
Condannare Ja Sinistra1 significa con­ 

dannare 1~ sorti ùt'lla rivoluzione stessa. 
Condonnare 1'(1pportunismo, signifies 

rnfforzare le volontH. rivoluzionarie. 
Un p6 più di lrnon sensu e di lavoru 

e meno pettegolezzi reazionari, solo 
cos· pre~erverete il partita. 

1 Si11istrl di S. Efie1111c. 

.;;;.;.a<1/'s~~"'e· · Jt1',,:'· ,i~::··V'·1""'"·r't ·:~ .. "~.- .; "' . ··;}"-j·Wi _.,.. , . .i, 
· .. .- . ~.-~i;: .. 1," ... ;:·r.t.;.~·-:t ,·. _.'·.:·,. ·::il, ·.,'.·~::_··,ll'<' 

.. DA ST, 'ÊTIE'l'f.lli•E·';A · :. >r.~1eia'~li'nltt1 
Caro i>roiiièiëo• ", · . ''~ ' . Hvatà\1.Jin sna~ iièè9ii'M"­ 
Anzi bttto do6bi~mo féficÎtarè il ~o prilDa ·• rinnl~~:..-~èjp 

arrivo e il bnon incontro ·fatto neila' mogli'di. compagnt··.A,11ii,~on 
nostra Regi9ne._· Lettere' d'in,:or~ggi~- tervenu_t,. erano tincota'doiJitj 
mento son~. pervenute delle: qua\i .ti. gne'. 'l!( ~e~f~;:j.~ti--J(al!t,fiso .. 
daremo copia. · · anm. La- segrefana;. che-· ha . 
Da parecchio tempo la massa degli senso, ha .. rà~segit~to Je dimissioni chl atii.Îi~Ïi~ #ocia 

emigrati, nella Loire era priva di stam- vennere. respinte:' \ 'ilÜ9zzï ·er~-al sùi~t.tdli 
pa rivoluzionaria. . ~ . . _ Inve.ce di qnesto n,oi cbiediâmo pèrd.:1,è ·~s'so, ch~·- l'affiÙàzii;pft( 
D • Ptometeo • è vennlo a scuotere 11 gruppo· non · esâmina molto. seri!L' tëmazionale ·. signific;l!YAÎ:'·lI 

nn p6 Je coscienze addormentate o per mente le condizioni · di lavoro delle_ .NUAZION·l. DEi;.LA .'~•c,,.,.,,,, ... ;r;, .... ,, ... 
meglio dire abbandonate alla sorte di donne nella · regione,.· non ricerca 1: 'CA'C,U>UTA NEJ,,. F.\~1$:&!0'{itl()j;}n,"·';'· :', 
loro stesse. Certamente qnesto non fece centri pià importanti di'lavoro pel' 'fas vèc;e di fl!re pres•iO!lesnl'Ço~itato.~,· 
piacere a certuni che già preconizzano vorire i'urgaliizzazione ·sindacale · e nel rigente in Italia fierchi .no,j_ ffiii'!/U:~~ .. 
di adoperare il solito sistema della dis- campo di qne.ste organizzazioni combat- cuna deli!gaztone a .qu11s.lo C,mgre.sso, 
ciplinn per ridurci ad esser schiavi dei iere percltè le rivendicazioni della mana. in ·.seguito a qnanto ere· avvenùto: .nèl · ' 
loro errati concetti. d'oj>era femminile siano efficacemente Febbraio, e perchè rimetta la· 411,est.ione 
Ma lasciamoli un p6 sfogare: Ora difese I' dei rapporti intemaûon1<li a un .. con: 

siamo certi che PSsi mirano a qualche LA LEGA ANTIFASCISTA gresso regolare ove, noi •comunisti 
brutto colpo, fobbrirheranno anche MASCHILE avremmo dovuto soste."tere .apertamente 
qualche complotto, corne già hanno fat- n . .· · . . l'adesione, a Mosca; noi -dte abblamo 
to fvedere -a Lyon e S. Etienne or r., 

1 
omen'.;a ~ corr~nte 51, è riun'.ta la sostennto durante degli anni ljt. rottura 

cinque mesi) quandu ubhidendo a dei deg~ ,a';:' asciSta dt ~eramg e circon- con Amsterdam, abbiamo elemosinato 
farabutti fasciti, oggi noti, hanno .a"'.'· ·~·.no~ ~app,amo quante. ce_n- l'entrata .al congr11sso d1 Amsterdam, 
espulso e destituito corne meglio !uro tina,a di ,s~rrtt,,. erano pr~sen,t, ~•r· abbiamo riconoscinto fa uecessità di uli 
I: pnrso. Oggi siamo di nuovo elle prese, ~8, un~ ventina di compagn1. ~ 0rdme BUOZZI a Parigi,' abbiamo consigliato 
e non mancheranno persino di chia- e _giorno c?btenev~ la r~Jaz,o?e ~el a JOUHAUX di riconoscere l'organizza­ 
mard contro rivolnzionari, benchè essi com,tato e~ 11 comp,to dell antifascis, 1.ione in Italia, poichè da qnesto fatto il 
riconoscano che shmo la parte sana mo .< I) ail e•t~ro._ . sno compito alla Società delle Nazioni 
del movimento attivo. Pnma de(la riun_tone ven?e comum- ne a.,rebbe ricavato nu vantaggio 1 
Per6, che si sappia oggi corne icri, ~ato c~e gh opera, presenh ~e!la sala J,.a · X• condizinne di ammissione di 

noi siamn pronti a tutto, anche a con- 1 qunh non avevano. an_cora. r~tirata _la un partita nell' Internazionale Comn­ 
trobattere quaisiasi colpo,,ben convinti tessera cloveva~o O isc~ive~SI immedrn, nista dice testualmènte: • Ognl partita 
che chi sbaglia non siamo noi. tamente " laspare la nnmone. appartenc11te ail' 1.C. /ta pcr àovere dl 
Le esperienze della loro tattÏ~a sono . li~ membro_ della lega·rilevo' chc un combiJltcre con cncrgia c tenacitll l'I.n­ 

lungi dal ,far loro ragione. Gli errori ~imtle ~roced'.meut:'. era_ 0''.11 com_plela tefoazionalc dei si,idacali glalll formati 
si commettoao e gravi, ma gli oppor- mnovazto~e di ~utt, 1 _cr,teri che fmora ad· A 1•1slcrdam. Esso dcve propagare 
tunisti dirigenti sono corne essi dicono, hanno ,guidato I la von d~lla lega e _do- · con t.enacità nel .<e'*> del sindacatl rc­ 
paclroni ùella situazione e gli errori m_and0 se queSlo n~n dipendeva pmt- golarl l'idea della 11eccssltà dl ,ma roi­ 
non si riparano, anzi si rifanno e si toSto _dall? ':01,"ntà di cspellere qualrh~ llira con l'l'ntcrnazior.alc· gialla di Am- 
ca~cn in più pericolosi. operato <h 81111,stra presente: sterdam. J>ct•c lnvece concorrcf'c con- 
Cos·a importa a loro se la degenera- Il respons_abile tlello Sfosc,~mento J~l folle le s11e for:e al/' Un/one lnternr.­ 

zione nel partitu d'avangnanlia, sullc "0stro "'.0~•rnento nella. regrone, em,- zlonalc dtl si,rdaca/1 rossl adcrcn/1 al- 
soglie d'un avveniment . le ,·,,· . nen1.a gr,1,.,a clella lega, mtervenne per l' 1.C. O C C ., VO, S1 ff . . . . 
appro(onùisce sempre piu?? Il più che 8 ermnre '. • '. _compagm presen~, s;111"- Il paragone lr, la nostra tattica e la 
importa a :oro è che i loro errati ron~ contro la ,~crtz.mne alla 1,e'{~ qmuclt ln. nostra roudizione programmaH•.::: fi 

cetti siano rôspettnti, altrimenti misnre loro partecipa7:ione alla n~mone è nn.• tanto più importante percbè, data la 
<Jisc-iplinori. · pur~ provocazio~ie al mo,·1mento antJ sitnazione inteniazionale ed il ruolo 
Ma il proletnriato sarà in quel mo- fascista _{ I) ed m cm~•eguenfü bisogna della Socialtlemocrazia, noi nbbinmo 

mento in guardia e il nostro • Prome- espellerh '· Vedeudo ch~ le parole res- perduto un' nttima ,,ccasione per porre 
teo. • 11011 mancherà di riportare vitto- ta~ano s~nza nessuu risultato ~erchl dinanzi al prolebl.rinto italiano, il pro­ 
ria. Ci sottotnettono pure a giudizi, du: git o~er~i ~o~ volev:i,n? espellere 1 co~- hlema del1a guerrt\ contro la Rus~ia nd 
per noi souo insi~nificanti. Noi non pagn, d, smr•tra, •1 ncorse al procedt, suoi giusti tennini. 
usciamo dalle \'ere linee rivolnzionarie mento moite volte escogitato dai rifor- Compagni 
ce ne assumiamo ia piena e coucret.1 mist_i. .Fu cercata un' nitra sala, du_~· Abbiamo ris~sto n tutte le accuse 
responsal,ilità. l';'r_tieri c_~ntro!laro'.10. le tessere ~ cos.' con la più categorica smentita, siamo 
Noi lnttian10 contro l'opportunismo s, ,mp~d, nn fas~,d~oso ~ntrad,ttono skuri di non aver commesso atti fra. 

che cercn, c,m sistemi in<legni, di svian• c~n det compngm I quah av~ebbero zionisti, siamo dei milltanti del!' I.C. 
ogni critica per far cosi cadere i mili- ?•entem~n~ soSt~nuto la neces~it~ che· e crediamo <lover restarci per combat­ 
tanti piu fedeli nel loro giom. Il nonu, 1 _comumSh. apphcassero le _tes, di Le-· tere anche il frnziouismo dei dirigenti, 
Comunista è nostrn, e lo diremo anche nm sull~ d~ttatnra proletaria ~ c~ntt<'_ di cni vi abhiamo dato qualche escmpio 
in fnccia a cl.,:i non vuole, ai sostenitori la ~em~razta anche ~,e queSla 51 ch,amr. n~~Ia mancanza ni nostri principi pro- 
del blorco delle quattro ciassi. Ci sinmo anh.l~scrSta. . . . . grammatici. 
sempre presentati coh c-hiarn fisio- Cm che nvvtene a Sermng dtmoStra · Noi ~nsiamo che Ja crisi attuale del- 
nomia di sostenitori di 1ntta di classe. J" die le leghe antifasl'iSte sono nn 11 I.C. dovrà risotversi nelle sue fi)o. 
f'overetti 1 .-\ luro dispioceva Jeggere organismo prettamente politico, con E per do", nello spirito di Lenin, d 

il • Prometeo , soprn tuttn nell' ultima reg~lare proi:,'T~ntma .e st01Uto ~he tende preparinmn a portare il contribnto delle 
pagina ,]el 2° Numero. Cnso fatale, 8 nmpiazzAre 11 partito cotnu111st8 uell:! nostre esperienze rivoluzionarie net1a 
ùopo pnre<.·l'l1i mt!:,.Î cli silenzio, colin lnt:n contro la horg~iesi~. discussione cht' avrà luogu nei partiti 
,Iennncia del • Prnmeten » le circolari .2 ~he ln lt'~n at~ttfosciSlo, ess~nd0 u~ romunisti, persuasi che questn è: il solo 

dopptone del purtlto cun l agg1unta dt meizo per es~ere veramente accanto al 
qualche simpntizznntc che putrebbe be· proletariato russo neila sua Jottn con­ 
nissi"'.o fore parte ~el pa~tito, ost_ac~h tro le <liHicoltà che snranno vinte per­ 
tutto tl hl\·uro per ,1 pnr!1to, per ' sm- chi- il proletariato mondial~ non ha 
rlacati e per il s11c1.:~nso rossu. Con il per<luto Je probabilità di abbattere il 
pretesto che tutto il. la\oorn si fa nella capitalhmtfl in nlt:Ti paesi. 
1':ga, gli all:-i arganismi dh·enta.n.n,. CuH ic ingiuïit. ,-:hc: ci :;,Jii1.ï stütë indi­ 
c~mpletomen.te. p~ssivi. Le ripercu~sio- rizzat<.', si µoteva fipingerl'i a delle ren· 
n_1 sono cl11onss1me nell' orgamzza- zioni, d'altronde giustificate. Abbiamn 
z1one del Soccorso Rosso che ha suUe trattcnuta Ja nostra impul~ività. 

L'Intcrnnzinnale Comunista ë l'orga:­ 
.nizzazi,me clell' avanguardia proletarï'a 
di tutto il mondo. 
tissa saprà liherarsi dt•i metodi ch~ 

l' hannt} offn:-.cata n <.'he anccrn l'of. 
fnscano. 
La nostra Interna1.innale non è quell.1 

ove trionferà il metotlo delle cnnagliate 
e rlt11e raJunnie, metodo che hisogno 
lasciare ni :,,uoi patlri natnrali, ag?i 
Scheidemam1, ni l\Ius:,;olini. Essa reste~. 
rà la loc-omntÎ\'a 1lella rin,Iuzione mon~ 
diale. 
La ~in;stra italiana che si richiamn 
,na sola corrente ùd partito sucialistn 
ituliano che hn ·preso la posizione leni­ 
ni~ta al) 1 occasion~ della guen·n, che 
ha spiegato, !-oh1, al proletariato ita· 
hnno, il significnto comunista de·na ri~ 
volnzione n1ssa; questa sinistra non ê 
fatta rli una lmnrla di vigliacchi. 
Essa d1e ha fnndato la sPzione del- 

1' l.C. in. ltalin, saprà compiere il suo 
gran rlff.·ere neJ le situa1.ioni future e 
sopratuttn qua:ulo la situazione uffrir:i 
le pr<=mesi-.e della rivnluzione proletarin 
in Italia. · , 
Vivn la mobilizzazione di tutti i par­ 

titi comunisti per la sah-ezza delia rivn­ 
luzione russa che saprà vincere le diffi­ 
coltà attuali solame~te neJlo spirito di 
Lcnin, e ('on la collabnrazione di tutti 
coloro d1t! IH\'orarono a suo fianco, nelta 
salda orientnziont: r,olitic-o dei nostri 
prngrammi,, del marxi!imo, del Jeninis­ 
mo. 
VIVA IL- PROLETART:\TO RUSSO 
V1VA L'INTERNAZION,\J,E COMU­ 

NIS'IA ! 

DA SERAING 
J,E LEGHE ANTIFASCISTE 

Come al solit11 il lavoro consiste 
esc1ush•nmente m~Ila rostituzione di 
organismi postirci per <lare modo ai 
dirigenti locali di dimostrare agli orga­ 
_ni centrali che quakhe cosa si fa. Il 
Iavoro rivoluzion:irio fra le donne lavo­ 
rotrici è 1111 ramn importantissimo del1a 
attività comuni~ta. l\1'a occorre farJo 
con serictà1 costanzo e sovratutto oc­ 
corre mettere in linea, con l'azi~ne di 
difesa dt"i c-ompegni c-he sono in ItaJia, 
l'azione per difendere la mena d1opern 
femminile elle l· estremamente sfruttu 
ta net. .. lihero pnese del Belgio, I11vece 
di tutto qtte5tn ~i proc-ede, R. Seraing, 
<.·nmt" d 'nltrornle a Bru'.'i;:elles e rlovun­ 
que, c-011 il soliti, sistema di crea~f" ro­ 
mitati n grnppi t'he nnn hnnnl} nkatrn 
vitnlitn t•Hettil'II, 

carta w1a ottantina di iscritti ma in 
realtà non svolge alcuna attività. L'in­ 
caricato, perchè poco simpatico al di­ 
rigente locale della bulscevizzazione, 
viene sostituito senzn interpeltare gl'i 
organizzati e tutto procede per ottenere 
l'allontnnamento <lat lavoro dei rivolu· 
zionari di sinistra e con il risultato ef- 
fettivo de11o scompaginamento del ÜO!I.· 
tro ln,·orü e della nostra influenza fra 
le masse. 
Malgrado cio' noi siamn fern1amente 

convinti che, consenzienti o no i bolsce· 
vizzati di qui e di altrove, moiti com­ 
pagni Yedrauno chiaro e comprende­ 
ranno il pericolo rappreseutnto dalt' in­ 
diri,.zo attuale del partita contro il quale 
la frnzione di sinistra saprà efficace­ 
mente combattere. 

l'NA VIGLIACCHERIA 
l,'opportunismn, come al solito, ri­ 

carre al sistema delle ingiurie non pn­ 
tendo affrontare seriamente i problemi 
politid ove non riuscirebbe certamente 
rafforzato. Un Tizio sta ripetendn ai 
quattro venti che ,h,e elementi del 
gruppo del Réveil sono delle spie. Allo 
nostra domanda di provarlo egli è ri­ 
t..1asti, muto. Noi, fino a che non ci 
verrà provato il contrario (e,l allora 
non ci Jimiteremo a dire chc si trotta 
di spie ma procederemo in conseguen 
zo) affermiamo che: 

1) durante la riunione sulla Confe- 
derazione Genero1e del Lavoro, insieme 
con altri oratnri, un rappresentante del 
Réveil parla' e fu l'indomani espulsn 
dalln Francia; 

2) cite la famosa squndra ùel « bnt, 
t~ge , (u a(frontnta dngJ; operai del 
Réveil e costrettn a smetterla. 
Il portito in :ect: di nascondere ai 

rompagui 1'esistenza {leUe spie che 
hanno diretto 1 'azione contro la sinis­ 
tru, forebhern molto meg-Ho, o quotlt,; 
mt<g-Jio ! a 11011 aizu1re gli uni contrq 
g-Ji ~11tri. 

-<>- 
Questn letterà" è stnta indata prima 

,.del XV ·Congresso RtViso il qaale hu 
pÔj imposto aila sinistra le decisioni 
della C'onferen,n di Aprile 1928 pnbbli­ 
cate nel 1° Nttmtro ,li Prometeo. 

· Al prnssitno nume.ro, il sunto della 
rispostn ,lei C.Ê.' · riel i,artito italian,:; 
i:'txieto .wlo dopn cinque in.t~sl. 
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: combaftono:i\•antro- .. · ·la . sihlstra · 
. . '• ;· . . --..-- 

. • f 1 · 
l'wbbllchfafflO • dei doèùmentl 'che. si ' statuto, si 'è pnbblicato cio' che abbia-! 

rife,tscono al me-sè dl deumbre 1927.· mo. riportato al solo scopo di fare .uno­ 
Ogni ·c.om'!\~ro è lnuti~ •. Ess{ tiro:uano scandale per distogliere gli operai rivo­ 
a quai punto è stata portatil_.la sltuazio- luzionari dall! esame delle critiche poli-; 
ne inttrJ'a dl · partita e éon q11àli pro- liche della sinistra, ne lia vana speranza 
cedlmënti Z'lnternazionale ed-il 'flartlfo: di riuscire con un c bourrage dè crâne • 
ltaliano rlescono ad ottenere il meschl· a· sviare la sempre maggiore reasione 
'90 risultato dl ;.,,b,ogllare 'la massa de{ proletaria contre gli errori politici de­ 
militanti flr.r ·ottenere da essa le· vota- gli organi dirigenti, e con il solo risnl- 
2ionl in fa11ore della toro ,Polltlca 't1•·· tato di aggravare la nostra crisi .nel­ 
nesta; I' Intemazionale Comunista, di avve- 
E' Inutile · dire che gll lnsultl, mal lenare i rapporti tra i mititanti cornu- 

contestaü a nesm;, compagno dl si- nisti. ' 
nlstra, non ham,o ;/ menomo fonda- Risponderemo punto per pnnto: 
mento e che la_ nostra rlsposta non è 
data pubbllcata. Cio' non ha lmpedito . 
che al XV• Congresso russe una co111-f I. - IL PRE1ES0 LA VORO FRAZIO- 
pagr.a - oggi depcrfata - fosse l'og- NJSTA. 
getto dl una grave inchlestii per le 
relaZ'lonl dell' opposiztone russa... CO'I 
MÙssollnl. Cose queste ·che per quanto 
'i!eramente ridicolc, ass,,mono Il toro 
aspettc 11 estrcma gra111til perchè pro­ 
vanl· quai/ stste"'/ è staio necessarlo 
metiere in azione per ottenere dal · glo­ 
rioso parllto bolsce11ico la rc11lslone del 
p,ogramml rit•ol11zîm1a,·i c l'acccttazlone 
della nuova politica dl capitolaztone.' 

LA LE'.l'TERA Dl ERCOLI E HUM­ 
BERT. - . DROZ, membrl del Pre­ 
sld/11111 dell' lnternazlonale ( quanla leg­ 
gerezza ed lrresponsabllltil nell' organo 
supremo dell' lnterr.azlonale/) i. plena 
di... nûtrttl a,gomentl polit/cl dl questo 
genere a! nostro lndlrl:zo: • 11/gllacchc­ 
.,,a », c im,Presa contre -rlvoluzionan r 
nella qaale, l'opposlzio,;e entra ln con­ 
tatto non solan.e,,te con I rlnnegatt. c 
gll elementl taratl, r.he mascherano fi 
loro t,esslmismo, la toro 1111ta persona/r :: 
e la loro passl11itil, sotto la fraseologliJ ., 
di sinistra dell' ot,poslzlone, ma con gll 
agentl pro11ocatorl etl i pollzlottl che Il. 
partita ha gla .rn,ascher,iti e respl11t/ ., 
dal rnol ranghl ,. 
lnflne: • Da11antl alla gra111ta del 

fattl nol domandlamo che la Commis-: 
slone dl Controllo faccla 11na Inch/esta,· 
11erlflchf .e nostre accuse e prenda·; 
sa11zionl , he garentlscano I' Jnternaz,o.) 
tuile e la rivoltt:ione russa contro I t,ert-' 
coll dl ordlne pollziesco al ,;11all If 
lauoro dell' opposlzlone li cspone. • : 
Ebbene, l'inchiesta non è mai venura.. 

ma gll Erco li con questa grancassa dl; 
mascalzonate sono quelll che, dopo, 
esser dl11en1<tl gll ztmbelll dl CJ,ang-; 
Kal-Shek, sono tutt' ora I plccoll mai 
est,emamente 110,1111 dirigent/ del pro-; 
letarlato rl11ol1<zlonarlo cl1e pe·rmetton ,· 
serti successi all' offe,,slva del ,api/a-' 
llsmo. · 

L'ARTICOLO DELLA CORRE"': 
PONDANCE INTERNATIONALE. -

1 Eccone un passaggio molto lstruttlvn :_ 
• Una parle in.<lgni/lcante dl qttcslf; 

elementl disfattlstl è lfgata con l'of>f>o-i 
sizlone r:, .:vH qucsio slesso Korscti d-..-: 
l'opposlzione stigmatizza nel suol doc114 
menti cnme controrlvolttzlonarlo. 1( 
Comitato Crntrale ltallano ?, arrtvatd, 
a provnre che alcuni uomini di fiduc,a; 
di questi gruppi di opposizione scno in' 
relazione con la polizia fascista. • · 
Ebbene, solo nel mese dt 11,agglo 

questo Comitato Centrale rlspo11de con, 
ttna lettera alla nostra che rlprod11cia, 
,no ln questo numero, ln c11i batte un,i 
compteta ritirata sui terreno dl questd 
gravi accuse cbe ncl diccmbrc eranO 
provate per. sbandicrarle tra il proleta­ 
riato russo, al fine ài prlvare questo 
cd Il f,roletarlato internazionale di 
Trotzsky c degli altri bolscevlchl. 

LA RISPOSTA DELLA SINISTRA 

La nostra lettera è stata indirizzata 
al C.E. dell' Internazionate e del par­ 
tito Russo, e per conoscenza ai C.E. 
dei partiti francesè, italiano, e belgn. 
Cari compagni, 
I sottoscritti hanno preso conoscensa 

della lettera dei corn pagni Erco li e 
Hnmbert-Droz pubblicata ne! numero 
21-22 dell' Intemazionale Comunista 
(edizione fraocese), e ;fel passaggio 
contenuto nel n• II8 della Corrispon­ 
denza Internazionale - edizione fran­ 
cese - (pag. 1704 - 2° e 3° paragrafo) 

NESSUNA l'ROVA E' STA1A 
l'OR'fATA - NESSUN INTERROGA 

TORIO E' STATO FATTO. 

Noiiamo dappr:ma che neuu.;i csanic 
della questione i! stato fatto dagll orga­ 
nisnü del Partl/.u. Un compagno che 
nveva saputo per caso cbe delle accuse 
di Iavoro frazionista erano state fatte 
contro di lui (e non 3i trattava di tutte 
le ingiurie e le calunnie contenute nelte 
due pubbticazioni snmmenzionate), h11 
domanclato immeâiatamente, l' r r otio­ 
bre 1927, al C.C. del !'.C.F. dl essere 
inierrogcto e flno ad oggl non ha rice­ 
vuto ük.ina 'fliJ,osta. 
Malgra.J.o cio", ad onta del oostro 

E' falso che l'opposizione rossa 
a eserciti 1111 controllo sui gruppi di 
opposizione stranieri, ed una direzione 
effettiva per mezzo dei suoi emissarl : . 
Per cio' che riguarda noi, eompagni 
della sioistra, è invece vero: 
a) che da! 1924 (5° Congresso del­ 

!' I.C.) abbiamo protestato- contro la 
soluzione formale e disciplinare che si 
stava per dare alla questinne rossa .. 
b) che atl' occasione del 3° Congresso 

del P.C.I. abbiamo sollevato la mede­ 
sima questione, sopratntto in un arti­ 
colo del compagno Bordiga, che con­ 
serva ancora oggi tntta la sua impor­ 
tanza. 

c) che atl' Esecntivo allargato del 
marzo 1926 il compagno Bordiga ba 
domandato l'immediata convocasione 
del 6° Congresso Mondiale per la dis­ 
cussione sulla questione russa. A questo 
proposito, dobbiamo notare cite non è 
stato dato seguito alla domanda del 
compagoo Bordiga, ma che al contra­ 
rio, il Comitato Ésecutivo dell' I.C. ha 
preparato apertnmente la scissione net- 
la nostra internazionale, con delle mi i 
sure disciplinari cite hanno reso im-. 
possibile un esame serio della ques-: 
tione russe e hanno prodotto il risultat » 
PROVVISORIO di rendere possibile tra 
le nostre fila i colpi di scena che por­ 
tano l'uno dei cilpi clella rivotnzione 
d' ottobre, il Presiclente dell' I.C. e: 
moiti compagni_ che hanno guitlato la: 
vittoria rivoluziooarin riel proletariato 
russo, tra le fila <lei traditorl per il: 
solo fatto che invcce di piegarsi davaoti 
alla revisione .lel leninismo; che ha 
avuto delle conseguenze snnguinose in' 
Cina, sono passati in prima linea nella; 
lotta contro l;,;pportnnismo. 
Per cio' che riguarda il preteso Iru-' 

zionismo, affermiumo che alcuni <le! 
compagui sottoscritti hanno avuto 
delle converSazioni individuali con un· 
compagne che è stnto segretario del 
l'artito bolscevic9, a liancô a I,EN IN; 
questi compagni affermnno cite si sen­ 
tono mollo onoratl dl 11na tale amicfzia, 
cite non prcse11t.a d'al/ro11dc ncssuna 
derogazlonc a'tla disciplina com1<nlsla. 
Noi affermiamo rhe il nuov.:, esame 

clelle nostrè posizioni teorich~ e poli­ 
tiche, alla Ince delle ultime esperienze 
della lotta di classe, potrà rilevare delté 
clifferenze, anche con i compagni del' 
l'opposizione russe, nia noi tutti siamo 
al loro fianco nella lotte che essi con­ 
ducono per il rndrlrizamento clell' I.C: 

2. - IL l:''RETESO FRONTE UNICO 
CON KORSCH. 

Il nostro preteso Crante unico con 
Korsch è presentato in un modo com­ 
pletamente falso, '!'utto la scandalo .<1 
rld1<ce ad 1<na semplice lettera pe-rso­ 
naole, dl 1<no dei nos/ri ,o.,,pagni, 
tutt' ora membro del C.E. dell' l.C., a 
Korscl1, scrltla l'oltobre 1926, e dalla 
quale rls1tlta in modo ·lndtsrntibile clie 
la noslra posizlone f,oli/.ica co11trasta 
con quella del gmppo Kommunistisclle 
Polltll<e. E' stato mai stahilito che i 
comunisti non possono avere delle re~ 
lazioni personali che con i soli aderenti 
al partito? Ma la questione è ben altra. 
I dirigenti impegnano la nostra orga­ 
nizzazione in una poJitica che è con~ 
traria al programma del!' I.C. (scis­ 
sione sindacale nel campo internB.zio­ 
nale sostiutita dalla tattica dell' nnità 
tra le Int. Sind. di Mosca e Amster­ 
dam. Sottomissione alle volontà <lei 
traditori del proletariato (- Con/erenza 
Anglo-russa di Berlino -) , e per nas­ 
conderP. tntti questi errori, preparano lo 
sca.ndalo trasformando una lettera per­ 
sonale di polemica e di critica, in un 
fronte unico I B' vero che in questn 
Jettera manca nna delle note dei revi­ 
sionisti del leninismo. In effetti il nos­ 
tro compagno, lnngi da! ratlegrarsi 
delle posizioni politiche <li Korsclt e 
perchè conosceva il suo passato rivolu­ 
zionario, cercava di mantenerlo nei 
binari del movhneoto rivoluzionario. 

In ogni caso, uniamo la lettera in 
qo1estione. (Ik . · 

3. - NOSTRA PRETESA ORGANIZ­ 
ZAZIONE. NOS'rRA VIGLIACCHE· 
RIA. 
E' falso~ 
a) che abbiamo nn' orgnnizzazione; 
b) che ou.solo elemento della sinistra 

abbia rifintato un qnalsiasi tiivoro <lei 
partita; 
c) che gli elcmenti della sinistra 

c coprono la Joro passività politica e 
la loro vigliaccheria personale sotto ln 
bandiera dell' opposizione, riclucendo 
la loro c .attività • acl un lavoro distrut­ 
tivq nel seno del partito •. 
Secondo il solo criterio comuuistQ, 

per p.oter 'siudicare della vigliaccheria, 
domandhÙ10 il nome di 11n solo conr­ 
pagno della slnistra che abbin rifiutato 
un ordine del partito per un lavoro che 
presentava dei pericoli. Al contrario, 
possiamo provare che in tutte le mani­ 
lestnzioni della lotta di classe in Fr:m­ 
cia, tutti i compagni di sinistra erano 
cnnstantemente presenti, tnentrc i fuu· 
zionari dirigcnti conslgliat•a110 la tat­ 
tica dell' imboscamento. 

7:· -·ri, LEGÀllfE CON LA POLIZIA 
PASCI&TA. . . . 

Vo.i aveté ~critto:. • li C.C. italî_rin;, 
ba potuto provare che alcuni noltlini 
di fiducia di . gnesti grnppi. di oppçiài­ 
zi<:me sono _della gente in ·relazionè "011 
la polizia fascista, • Questo signific.1 
che il lavoro d 'opposizione sarebbe fa. 
vorito dalla polizia fascista. !}al punto 
di vistii · politico, non vale n~inmeno la 
,pena di risponclere a questa questi~nc. 
Dai Plfliio di ·11tsta mater/ale, no; -ÙI 
sfldiamo à darci• Il minima indl~io c/1e 
prot•I che q11alrnno di :,;oi ha a11JC.to delle 
relazloni co11 la poliiia fasèista. d.lw·rs · 
da qJC.elle che rlg,lardann là prlgion,,, 
la condanna a morte, le bastonalnrc, fr 
'{erite, le pcrsewz/otti coutro le 11ostre 
fam/glle' 1-11 1/.alla. 

. Se voi volête rilerirvi a quakuno 
clegli elementi . che fanno parte. ciel 
gruppo c Avanguardia rivotuzionaria >, 
e che restnno in relazio1le con gli _operni 
ûi tutte te tendenze del nostro partito, 
voi avete il ri,were di darne la pro,·a, 
voi avete il dovere di indicare a noi, 
come ag1i r..ltri operai emigrati, questo 
agente fuscista. E noi, i:li emiJ?rnti. 
faremo nllora quello che voi non fate, 
vi daremo gli elementi per fore sp:irin 
qnesto agente /ascista dai nostri am· 
hienti rivoluzionori. ~ra vci non l'nvete 
fatto fino arl oggi, e questo fesrista, 
se esiste, è sempre in mezzo a noi. 
E' probabile ci,e vi sin un fontnccio 
fascista e che questo vi restcrà perrhi: 
esso serve mer11viglinsnmente ni ,·ostri 
progetti politici rer la lottn conlro la 
sinistra. 

4. - LA SINIS1'RA IN ITALIA. 
Noi non sappiamo cio' che avviene 

in Italia, ma dal)e menzogne che abltia­ 
mo potuto constatnre per cio' ~he ri­ 
~uorda l'etuigrazione in Francin, ab­ 
b,amo il diritto di non prestar fede • 
cio' che si riferisct ai ·no::,tTi compngni 
residenti in Itatin. · 
La l<'tta del !}roletariato italinno per 

cons,:rvare la sua organizznzione rivo­ 
luzionarin è delle più terribili; i cum­ 
pagni della sinistra cite risiedono ai­ 
l' estero ltunno tutti ottem1to 1'1111to­ 
ri1.znzione <lei C.C. ciel l'.C.T., gli altri 
che sono in Italia hanno datn il Ion> 
contingente quasi inte.grale nlle pri­ 
gioni ed alla deportazione.' ln conse­ 
guenza di cio, e per il fatto che non 
abbfa'mo un' organfazazim:c potre'"bhe 
anche êsFersi verificata qunkht ma11- 
canz~ ~ ~ è nell' ~bit~dine (lei .no~tri II so1o friterin marxi~ta e leuinista' 
ne~11.ct ~1 dnsse, cle, Poi'.tcaré, rie., 'Mus- r,er poter giuùknre clell' attività di un. 

d
soln

1
:1• d, sfrutt?re i·u·e~h fatt,, d, /orne pnrtito politico consiste nelt' applico-· 

eg 1 argomentJ po tbc1. 1.ione fotta de1 nostro programma co.; 
5. - I COMPAGNI DELLA STNIS1 R.\ mnnisto nelle analisi delle situa1.ioni • 
E LA LOTTA Dl CLASSB. <lei rapporti di classe per fissure l'urien 
Nui aflermi'lmo che nella sinistra tnzione ~e~na.tn RIia nostra ntthdtù nella· 

uon vl d 1,n solo • compi:,.r;;uo slt1U(CI r lotta di classe. 
scoragglato a ehe nhhin l1tS\.'Ïnto il par- Orn noi ~oste11inmn ch~ se non si. 
tito. Se è vero chc ùegti inh~ri ~truti pruduce mm 111odific11zionr. radicale url­ 
clell' emigrazione italir.na si distulgono hl polilitd i11tcnrn::lotlalc c iu con.(,~. 
da ogni l1Jvoro rivo!nzionario, <'i6 di- gui:,J..:11 11clla pnUl.ira del P.C.]., lo sfor-. 
pende dalla vostrn. falsa poli tic~. Nessbn :o rn•in, /allo ,,ggi dol prolcturiar,,· 
e1e1ilento di sinistro ha lasl'iato il par- Ualiano non ai•rà il rlsu.ltato elle ~.i 
tito; al C()ntrario il • Lnvoratore rtn)fo. s/n'rlt, cioè la 1.,Jtt.orfa rivoluzimiariu. 
no 'Il redatto dai centristi, ha. llovulo t 'allività <lei partito italinno tra 
fere le Jorli degli elemt>nti df'11a sinis- J'cmigt:nzinne politicn in Frnnda ri 
trn, per la lm·,~ attidtt't. .-\ l rnntrario, 1 impone di esscre mo1to rliffiùenii ver:-:.o 
un .:0mp.1gn,; ;:'dl::. :;i!!b~r::. e~.t:!u~;n thl p,-li '-tn,1i tPnri~-; ronlenuti nello « Statn 
partHo, si è visto rifintare, nelln spitzin opt'raio >t. Questa ntth·ilà ci jmpone ùi 
di un auno, rlue o tre rlomnmle 1li riam· cnnsiderare che gli elemPnti <.·he dnmi­ 
missione net pnrtito. Al c-011lrario1 th:~li nnnn la noslrn oril'ntazione snnn rap~ 
elementi, che hanno in st-guito consti- pres~nlati liai micri>bi onlÎ·marxi~ti 
tuito un Rrt1ppo a pnrte1 vnl~vm10 <li- contenuti in questi studi mentrt le 
fendere l'Oll Je arm1 1 luro dirilti ,Ji aitre pnrti sono (lt-stinale ad avere un' 
militanti della ncstra lnternazionale impurtenza <li dettaglin. 
Comnnista. Dn; attivit:\ del pnrtito nell' emigra- 
6. - IL GRUPPO • AV.PJOIT:\RDIA zion~ che sono legnte d'altronde a;di 
RIVOLUZIONARIA ». ·• ele111rnti esscnzioli rlella pnlitien in 

Itr1li:1, tnt:ritano un hrevc ~saine. 

8. ·- GLI ERRORI POU'rICI. 
:Ma tutto questn C3~tello d'ingiurie 

e ili calunnie, 11011 ha {cir:·W lo scop,l t1i"1 

olfuscare tra le mnsse la visione tl~IJ~ 
cnnseguen,e della vostrn pulitica l 
Q11csta pnlttira è condanrmta prl soin 
fa/ln cl,e si dlfe11de con t,111 me=/. 
Oltre tutte le que.;tioni internnzi«nali. 

il C.C. <lei P.C.T. deve nnscohdere degti 
errori enormi dei qnali rileveremo 5ola· 
mente i principali, riservattdoci 11ah1- 
rnlmente d'npprofondire il nostro stu­ 
èlio oll' occasione del Congressn del 
P.C.!. e del VJ Cougresso Mondiale. 

sull' Imperinlismo, · :tiJ19 ial ~~.- !'.la . 
vedere 1 'esistenza di questioni .tJ'21o­ 
nali in Italia ove Jo l>t/\to capibdiii~ 
• il proclotto e la manifestazione dei­ 
!' aotagonismo inconciliS:bjiè delle cla,­ 
si • (LENIN) assume l'aspetto ·reatè 
Jlliitario in qua11to riesée a diveutare 
c lo strumento della doininuione delia 
cl•sse oppressa • (LENIN). e non sarà 
rovesciato che dalla clas~e pi'oletaria, 
alleata alla classe dei contadini· poveri 
Jn ~n tale ambiente, ove .lo svilu;,;po 
im perinlista ha detta la sua nltima 
paroln, le rivendicazioni regionaliste 
possono far parte del programma elet­ 
torale ,lei ciarlatnni ed esso deve essere 
bnndito rlnl nostro partito. 
Patte qneste considerazioni, non c' è 

,ln stupirsi che i dirigenti dei nostro 
partito abblano fld1<cla ln un · organÔ 
covvc11zlo11a.to dal governo f11gosla110 
(IL CORRIERE DEGLI IlALIANI), 
Questo giornale .,i pmpone di dt11entare 
l'organo del Comttatl Antifasclstl e,i 
1<110 .dei s11ol redattorl è nello stesso 
tempo uno dei membrl del C.C. dl 
q11,•sll Comilatl. · 

bl -- LA QURSTIONR SINDACALE. 

Ne! Febbraio 1927, il C.E. della 
C.G.'l'. proclama la bancarotta• dell' or­ 
gnnizzazione sinclacale della classe ope 
raia in Italin e passa al foscismo. Due 
membri non passano al fascismo1 ben­ 
chè abbiano nel 1923 e ne! 1924 tentnln 
di collaborare con M'ussolini, per h 
semplice rngione che essi sono in 
Francin. 

<~uesto fntto non pote'ra avere die 1111 
solo signHicnto, che nvremmo dovuto 
mar~nre con cnratteri di ferro, nelln 
cusden1.n delle masse opero.ie in ltnlin. 
Questo ntto non rappreseuta che la con· 
C'lusionc 11nturnle1 lngicci, det1a sociu1- 
tlemo,·rn1.i11, la quale in determinnte 
drcostanze della lottn di classe, 11011 
pun' rhe unirsi ni fascismo. 
tt lntto che 1111a ,ituazione trogica d 

,lava ln possihilità di segnolare l'equi­ 
\'nlf'nzn Pascismo--Socinl·demœrnzin, er·l 
della mns~ima importnnzn. 
E uoi, PKrtito Comunista, 11bbiamo 

ratto il possibile per o/fnsr.ire questn 
esperier1za di un' iniportanza formirln­ 
hilc sopratutto perchè non possiamo 
l"hnsi,ternre <'ûtne scompar~n ,111a riser ... 
va clella ,lominazione horgl1ese: la so­ 
dal<lemocrazia, nell' Italia stessa, 

(Vedere contlnunlone 5a colon­ 
na della 5a pag.) 

par un 
Sottoscrlzlona 
compagno arrastato 

P,1Rrn. -- N• : S. 30.-; G. T. B. 
:?O.-j R .. ,.-; n. 10.-; Alfredo, .E. P. 
,1.-; H. 5.-; C. 2.-; J. 5.-; V. 5.--; 
NN. 2.-. Totale: fr. 87.-. 
Nn .3: P. 30. ; M. :?. .X. 

l\f. 10.-; :vr. 2.-; J. 2.-; T. 1.-; 
C. 2.-; l\1. 2.-·; G. 2.-; .'\. 2.-; 
P. 2.- i n. 1.-; !\:[. 1.50; C. .5.-; 
Il. i.-; C . .5.-; N. 2.-·; n. 1.-; M." 
Iü,-; llhnltlo, :?.-; C. 2.-; Silvio, 
2.-; .\. 2.-. Totale: Ir. 94.5~. 
FONTENAY. -· N• li: JI[. 10.-; 

I>. IO.-j l\:[. In.-; P. 10.-; N. 45.-; 
L. ,1.-; o. 10.-; S. 5.---; r.. 5.--: 
L. 5.--; G. 4.-; C. 15.-; C. 15.-; 
111. .\.--; l\LR. 5.--; R,(;, 1.-; R. ,1.-; 
V. 10.-; D. 5.-; S. 3;-; E.L. 2.-; 
F.. 2.--; N.v, 2.-; R. 3.-; R. 2.-. 
Totale: Ir. 194 .-. 

LYON. - N• 4: '1'. 20.-; T. 20.-; 
R. 10.-; U. 5.-; P. 10.-; S. 10.-; 
T. 10.-; L. 10.-; M. 2.-; 'r. 4.-; 
T. 10.~; O. 10.-; S. 5.-; P. 1.-; 
P. r.-. Totale: fr. 128.-. 

E' vero che ne11' emij!razione itnlian,1 
si è reeentemente costituito u~ grnppo a) _ I COMI'l'A 'fi ANTIFASCTSTI. 
di c Avang-uardia rivoluzionana • che 
ha riprodotto un documenta di Ror~t:h, I cmnitati n11lifasC"Îsti suno-stnti costi;. 
Noi siamo in dissenso politÎC'o con tuiti dal nostro partito sul seguente 
questo gruppo, corne risulta dot lorn programma: 
organo • li risnglio Comunista •. Ma a) Assemhlea repubblicana sulla base 
noi sosteniamo che è una poJitica cri· clei cmnitati opeTai e contodini. 
minale da! punto ~i vista rivoluzi_onario h) Controllo salle banche. 
qnella d1 cercare d1 rappresentars, comc . . . 
degli • agenti ·fasdsti •, clegli operai c) La terra nt contad1111. 
che ltRnno fnndato il nostro partita in Che nel'essità vi è stata di modificare 
Italia, che honno fotto la guerra civile il nost.ro programma comnnistn, mentre 
contro i fascisti, che sono stati in pri- in Itnlia la situazione imponeva l'appli­ 
ma lin'ea nel!a ·latta di classe in Francia. cazione deJ programma inizin1e, con la 
.Questa potitica tende a distruggere massima eviclenza l Perchè lasciar dà 

de11e energie preziose della. lutta rivo- parte la nostra parola d'ordine: ditta. 
luzionaria, esse vorrebbe veder sorgere, tura del proletariato l Perchè non prci­ 
tra Ja stessa rias.se operaia, ciei nemici clornare che il controlJo sulJe banche 
della Russia dei SO\·iet. Non è 1111 diri- e h terra ai conta<lini sono rivendica- s f U p f 
gente rivolnzionario, ma al massimo un zioni che pc,:suno risultnre solnmente os enere rome eo '' 
accademista pseudo marxista, colui cht da nnn lotta rivoluziunaria? Tutto 
non comprende il signilicato detl > qnestu perd,è si parla di a un fronte -- 
schiaffo dato da un uperaio che lotta unieo di tutti gli strati oppressi da! j li ritardo nell' Ïn\'io del pagamento 
per le, sua c1asse cJa anni ed anni, e ch~ fascismo » {eùizione per l'Itolia del ùel 2° nnmero ci ha imposlo un ritar<l,.1 
.,.j v~<le privato del posto ne) sµ., 1 Kuo111itang), perdu~ si fonùa Ja uostra I cli qnindiC'i giorni. - i eompagni pre11- 
partito, colni che si volge verso questc- poJitka sulla prosl?ettiva di una • riva- dano nota di questô e siano pnntualiR· 
operaio con lo scOpo di farne nn ot:mico. luzione popolare » antecedente alla ri- simi; ciuque giorni c.lopo l'arrivo dt:1 
Noi, compagni delJa sinistrn, non pos- voluzione proletaria (Risoluzione <lei gioruale essi Ùe\.·0110 speclire il clenaro. 
siamo fore ana 1otta di chiarifirazion":" Presidinm dell' Internazionale del 28 Con il prossimo numero comincerem-, 
politicn verso questo gruppo per il solo Gennaio 1927), perchè si parla , rlell I Id pubblicazione delle schetle di sotto 
fatto che non abbiamo nna noslra orga- passività deJJn classe operaia e del corn- scrizione. Impegninmo sovratntto i 
nizzazione ma, in qunntn membri del pito rivoiuzionadr, dei contaclini 11, pt'r- ('111t1pagni die sono in Francia a spedirt" 
partito, noi affermiamo C'he h;~ngnn c·hè ~i l'rctlt: che le rivenùica1.ioui della 11r,11 oltre il :n correntc, Je prime schl'­ 
sostituire a1Je ingiarie la Jn~ta pnlitica democrazia borghese (eJt:7iione lihern de riempite l'on il 1 dativo importa. 
seria. de'Jc amministrazioni com'unaJi ne11e 

l'a111pag11e) po~sano nvcre uu sig11ificnto .... ··­ 
( t) Q•~~'-tn lf:"tter.1 verrà pubbJira~·, 1 rivr>luzionario, perchè si lllt'ttc sotto j 

da Prometeo. pic>ùi ln tenria ll·11i11istn sullo Stato c 

N• 5: l\f. 20.-; l'.P. 2.-; S.T. 
X. 2.-; R. 10.-; M. 5.--; X. 
G. 3.-; G. 2.-j P. 3.-; M. 
Totale: fr. 57.-. 
N° 7: U. 5.--; V.B. 2.-; V.'f. 

P. 5.--; N. 2.-; C. 1.-; F. 
'I'. 2.-; . 2.-; F. r.-; S. 
1 otale: Ir. 25.-. 

5.-; 
3.-. 

2.-; 
1.-; 
2.-. 
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